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Cristiano Violani 
CUN NOTIZIE N. 203 

Resoconto non ufficiale della sessione del Consiglio Universitario Nazionale del 4 e 5 Ottobre 2006  
 
*****AVVERTENZE***** 
Il resoconto che segue, curato dal consigliere Cristiano Violani, è non ufficiale e non esaustivo. Per 
essere tempestivo è esposto ad inevitabili errori di forma e contenuto. Come riferimento attendibile 
si rimanda ai verbali e ai documenti ufficiali del CUN. 
Nel resoconto, per gli atti relativi a singole persone ancora in esame o che abbiano ricevuto parere 
non favorevole, sono omessi i nomi degli interessati.  
Si segnala che questo numero di CUN Notizie e i precedenti sono pubblicati anche nei siti  
http://www.bur.it/sezioni/cun.php  
http://cnu.cineca.it/  
e possono essere pubblicati altrove integralmente e con le avvertenze di cui sopra. 
***********************  
 
In questo 203.esimo resoconto per interesse e rilevanza generale si segnalano i seguenti punti: 
1.2.2  Perduranti problemi amministrativi potrebbero impedire la convocazione della sessione CUN 
di novembre 
1.2.3  Disposizioni della finanziaria 2007 per l’università 
1.2.4  Mozione del CUN sull’inizio dell’anno accademico 
1.2.4  Notizia di sentenza TAR di annullamento del decreto sui corsi di laurea magistrali in 
giurisprudenza 
1.2.5  Intervento in aula del Sottosegretario prof. Luciano Modica 
2.16  Approvato il parere del CUN sullo schema decreto ministeriale sulle nuove classi di laurea 
triennali e magistrali ex DM 270/2004 
9. Mozione generale e specifici pareri sulle chiamate di studiosi italiani o stranieri proposte dagli 
atenei ex art. 1, comma 9 della legge n. 230 del 2005 
 
 

1.1  ORDINE DEI LAVORI 
Mercoledì 4/10/2006 
- ore 10.00/12.30 e 15.00/17.00 – Lavori di Commissioni e Comitati  
L’adunanza ha inizio alle ore 12.30 con la presidenza del Prof. Luigi LABRUNA. I lavori vengono 
sospesi alle ore 14.00 per riprendere alle ore 17.00 con la presidenza del Prof. LABRUNA. 
- ore  18.00 intervento in aula del Sottosegretario di stato Prof. Luciano MODICA 
La seduta è tolta alle ore 21.00 del 4/10/2006. 
 
Giovedì 5/10/2006 
- ore 09.30/11.00 – Lavori Commissioni e Comitati  
L’adunanza ha inizio alle ore 13.00 del con la presidenza del Prof. Luigi LABRUNA. I lavori 
vengono sospesi alle ore 14.00 per riprendere alle ore 18.00 con la presidenza del Prof. LABRUNA. 
La seduta è tolta alle ore 19.30 del 5/10/2006. 
 
Adempie alle funzioni di Segretario il Dott. Antonio VALEO, Capo della Segreteria del Consiglio. 
Consigliere verbalizzante Proff. Vincenzo TUMIATTI e Francesco MORANDI. 

 
 

1.2  COMUNICAZIONI PRESIDENTE. 
1.2.1 
4/10/2006. Il Presidente fa distribuire: 
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copia della G.U. n. 230 del 3/10/2006 concernente Decreto-legge 3/10/2006, n. 262 “Disposizioni in 
materia tributaria e finanziaria” (Allegato n. 1); 
 
copia nota della CRUI Prot. n. 876-06/P/gl del 13/9/2006 di invito alla cerimonia per la 
presentazione della “Relazione sullo Stato delle Università Italiane” che si terrà a Roma il prossimo 
9 novembre dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso la Sala Conferenze di Palazzo Marini (Via del 
Pozzetto 158) (Allegato n. 2); 
 
La la nota del Direttore generale Dott. Antonello MASIA Prot. 3408 del 19/9/2006 concernente le 
Elezioni delle commissioni giudicatrici per le procedure di valutazione comparativa della II 
sessione 2006 relative ai concorsi banditi entro il 15/11/2006; (Allegato n. 3); 
 
1.2.2   Il Presidente riferisce in merito alla copertura finanziaria per la seduta in corso dando notizia 
di aver ricevuto il 27/9 una nota del Dott. Valeo che spiegava come le normative introdotte dalla 
finanziaria imponessero un taglio del 30% dell’assestato 2005 senza tener conto dell’aumento di 
500.000 euro intervenuto. In combinazione con le precedenti disposizioni per la riduzione delle 
spese risultavano del tutto esaurite le disponibilità per le riunioni del CUN e degli altri organi per 
l’intero ultimo trimestre del 2006. Il 28/9 il Presidente ha contattato il dottor Masia che dichiarava 
di non poter coprire amministrativamente le spese delle riunioni. Quindi si è rivolto al Capo di 
gabinetto Consigliere Oberdan FORLENZA, al dott. MASIA e al sottosegretario MODICA con le 
lettere di seguito trascritte: 
“ Illustre Signore Consigliere Oberdan Forlenza 
Capo di Gabinetto MIUR 
Illustre Signore Dott. Antonello Masia 
Direttore Generale per l’Università 
Illustri e Cari Amici 
apprendo dalla nota che allego del Dr. Valeo, Dirigente del CUN, che le misure normative or ora 
introdotte (come le altre altrettanto improvvide allo studio) hanno già determinato (e 
determineranno) una drastica riduzione delle disponibilità finanziare necessarie per il 
funzionamento del Consiglio tali da rendere impossibile a quest’ultimo di riunirsi nei mesi di 
ottobre, novembre e dicembre 2006 e da causare addirittura già ora una situazione debitoria 
dell’Istituzione nei confronti dei suoi Componenti. 
Poiché, come Vi è noto, in questo periodo il CUN è impegnato nell’esame di importanti ed urgenti 
provvedimenti governativi (revisione delle Classi di studio, chiamate dirette, Scuole di 
specializzazione dell’area sanitaria, adempimenti per il rinnovo dell’Organo, etc.), Vi prego di 
disporre quanto è necessario perché tale attività possa essere svolta. E di tener presente che, in 
mancanza di una soluzione finanziaria adeguata e certa, sarò costretto ad annullare la 
convocazione per la imminente sessione di ottobre prevista per il 4 e 5 e delle successive. 
Sicuro di un efficace intervento Vostro e del Ministero, resto in attesa di urgente riscontro. 
Con viva cordialità 
Roma, 28 settembre 2006 Luigi Labruna”  
 
 “Chiar.mo Prof. Luciano MODICA 
Sottosegretario di Stato MIUR  
Caro Luciano, 
 Come d’intesa nella convocazione della seduta di mercoledì 4 ottobre ho annunciato il Tuo 
gradito intervento per le ore 18. Ti ringrazio ancora per la disponibilità. 
 Ti debbo anche dire che, come potrai leggere dalla lettera e dai documenti che Ti accludo, 
vi sono però gravi preoccupazioni causate dalla mancanza di fondi che mettono a rischio, a sentire 
gli Uffici, la riunione stessa che io ho convocato ma che allo stato gli Uffici non coprono 
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finanziariamente. Spero che entro lunedì riusciate tutti ad aiutare il Consiglio a riunirsi. In ogni 
caso Ti chiamo.  
Roma 29 settembre 2006      Luigi LABRUNA” 
 
Poiché le assicurazioni verbali e gli inviti a mantenere la seduta non apparivano sufficienti a tutelare 
la segreteria del CUN dalle responsabilità di una convocazione priva di copertura finanziaria, il 
Presidente ha inviato ai Consiglieri la nota trascritta di seguito: 
“Cari Colleghi, 
faccio seguito alla precedente comunicazione concernente improvvisi e imprevisti tagli al bilancio 
MIUR e quindi al capitolo 1638 relativo al funzionamento del CUN. Allo stato gli Uffici nonostante 
gli sforzi profusi dai Dirigenti non hanno ancora risolto i problemi derivanti dai tagli. Sono in 
attesa di una annunciata comunicazione del Capo di Gabinetto che ho informato della situazione 
così come del resto ho informato il Sottosegretario Modica che mercoledì sarà presente alla seduta 
se questa si terrà.  
Se entro domani alle ore 15.00 non avremo nuove notizie in proposito sarò costretto a rinviare la 
Sessione CUN prevista per i giorni 4 e 5 ottobre p.v. a data da destinarsi. Entro tale ora riceverete 
una e-mail in proposito. 
Questa è la situazione attuale. 
Cordiali saluti.  
Roma, 2 ottobre 2006.                                               Luigi LABRUNA” 
 
Dal Capo di Gabinetto Cons. Oberdan FORLENZA ha ricevuto il 2/10/06 la seguente lettera:  
“Illustre e caro Professore, 
ho letto la Tua nota, senza data ma pervenutami oggi, relativa alle difficoltà finanziarie relative al 
finanziamento del CUN. 
Ti sarò grato se vorrai assicurare la prosecuzione dell’attività dell’organo, assicurandoti che il 
Ministro valuterà ogni possibile e legittima soluzione. 
 Cordialmente                                                           Oberdan Forlenza” 
 
Avendo ricevuto ulteriori chiari inviti a tenere la riunione odierna e assicurazioni che essa sarebbe 
stata coperta amministrativamente, il Presidente ha inviato ai consiglieri la seguente comunicazione.  
“Cari colleghi, 
da colloqui con il Capo di Gabinetto e da una lettera che lo stesso mi ha scritto riportando il 
pensiero del Ministro risulta un impegno esplicito a risolvere i problemi finanziari insorti relativi 
al bilancio concernente il funzionamento del CUN di cui Vi ho informati nei giorni scorsi. Nella 
lettera preannunciatami e che ho ricevuto stamani mi si chiede "di assicurare la prosecuzione 
dell'attività dell'organo" assicurando altresì che il Ministro valuterà ogni possibile e legittima 
soluzione. 
Nel colloquio mi è stato precisato che le esperienze e le soluzioni degli anni passati saranno anche 
questa volta seguite. 
Data l'importanza e l'urgenza delle questioni all'ordine del giorno per la sessione di domani e 
dopodomani e data l'annunciata presenza del Sottosegretario Prof. Modica alla seduta di domani 
pomeriggio alle ore 18.00, aderisco all'invito del Ministro e confermo la convocazione e l'ordine 
del giorno a suo tempo inviati per mercoledì 4 e giovedì 5 ottobre p.v. 
Vi prego di non mancare pur tenendo presente che non sarà possibile corrispondere gli anticipi 
delle missioni. 
Cordiali saluti e buon lavoro 
Roma 3 ottobre 2006 Luigi Labruna” 
 
Interviene il Consigliere DE ZANCHE per comunicare che non intende lavorare al parere sulle 
classi se non ci saranno garanzie sul rimborso delle spese sostenute dai consiglieri. 
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Il Presidente fa presente che il Dott. VALEO ha dato seguito alla disposizione di convocare la 
seduta quando non era ancora stato effettuato il taglio del 30%, pertanto la convocazione e la 
copertura delle spese della seduta odierna sono pienamente legittime. 
Il Dott. VALEO fa presente che in assenza di copertura finanziaria non potrà più convocare il 
Consiglio. Se il Presidente disporrà una convocazione la inoltrerà al Dott. MASIA che dovrà 
assumere la responsabilità della convocazione.  
Il Consigliere MARINI chiede di verificare la cospicua situazione creditoria dei consiglieri facendo 
presente di non avere copia delle proprie richieste di rimborso. 
Il Dott. VALEO informa che sono stati pagati gettoni e rimborsi relativi al mese di maggio. 
Interviene il Consigliere FEBBARJO: 
Il Consiglio chiede al Dott. VALEO di preparare una tabella della situazione creditoria. 
Interviene il Consigliere VIOLANI per notare che grazie al solerte lavoro dei tecnici del Ministero 
sono pronte le nuove pagine web del CUN e dispiace che le prime notizie che vi compariranno 
riguardino le difficoltà a proseguire i lavori del CUN per mancanza di fondi. 
 
1.2.3   Il Presidente riassume le disposizioni per l’università del DDL Finanziaria 2007:che blocca 
le assunzioni ma non i concorsi . 
Art. 35 Riorganizzazione del Ministero con 1 segreteria generale + 6 dirigenti e 1 incarico 
dirigenziale. 
Art. 36, Istituzione dell’ Agenzia per la valutazione del sistema universitario e della ricerca 
ANVUR con una dotazione di 5 milioni e soppressione del CNVSU e del CIVR  
Art. 37, limitazione dei cfu riconoscibili per le conoscenze e le abilità professionali e blocco delle 
università telematiche. 
Art. 42 include gli Enti di ricerca tra quelli per i quali si prevede la soppressione del Presidente e del 
Consiglio di amministrazione sostituiti, rispettivamente, da un Direttore generale e da un comitato 
di gestione composto dai dirigenti amministrativi di livello apicale oppure commissariati  
L’art. 64 che "in attesa di una specifica disciplina intesa alla revisione delle relative strutture 
retributive" stabilisce il dimezzamento degli scatti di anzianità di tutte "le categorie di personale di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, che ancora fruiscono di progressioni 
stipendiali automatiche". 
L’Art 70 che detta una serie di vincoli per le assunzioni del personale delle università e degli enti e 
prevede un piano straordinario di assunzione di ricercatori mediante una procedura di idoneità 
nazionale. 
L’Art 71 divieto di istituire facoltà e corsi in comuni diversi dalla sede principale delle università; 
prevede una durata di almeno 20 anni per le convenzioni istitutive con gli enti e le sottopone 
all’approvazione del CNVSU e del MUR 
L’Art. 106 che introduce un fondo unico per la ricerca (First) sostituendo Prin, Firb e altri fondi 
minori  
 
Interviene il Consigliere DE ZANCHE: chiedendo notizie sui lavori dei garanti PRIN 2006. 
Interviene il Consigliere FEBBRAJO per chiedere quale sia il numero complessivo delle università 
telematiche attivate. Risponde il Consigliere MARINI informando che quelle che risultano nelle 
banche dati CINECA sono 11. 
Intervengono il Consigliere NICOSIA per notare che ancora una volta con la finanziaria si incide 
sullo stato giuridico e il Consigliere MANGIONE che nota che chi entra ora in Università avrà un 
calo reale dello stipendio del 26% rispetto a quello attuale.  
 
 
1.2.4   Interviene il Consigliere MANGIONE per dare lettura della mozione sull’inizio dell’anno 
accademico elaborata da lui e dal Consigliere DALLA TORRE e approvata in linea di principio 
nella precedente sessione: 
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MOZIONE SULL’INIZIO DELL’ANNO ACCADEMICO 
 “Il Consiglio Universitario Nazionale 
 con riferimento alla data di inizio dell’anno accademico osserva il divario che si verifica tra la data 
ufficiale, legislativamente fissata al 1° novembre, e l’effettivo inizio delle attività didattiche e di 
conseguenti incombenze di carattere amministrativo, che le singole Università, in virtù 
dell’autonomia, tendono ad anticipare generalmente al 1° ottobre. 
Si tratta di un divario che può produrre notevoli conseguenze negative sui docenti ed anche sulle 
strutture universitarie. 
 A titolo di esempio basti considerare il caso di un professore nato nel mese di ottobre, assunto a 
partire dal 1° novembre e che con la anticipazione dell’inizio dell’a.a., si vede spostata in avanti di 
un anno l’età pensionabile pur non avendo versato tutti i contributi relativi e rallentando il 
fisiologico turn over. 
 Alla luce delle suesposte considerazioni, il CUN ritiene di invitare il Signor Ministro a considerare 
l’opportunità di un intervento legislativo che, fermo restando lo stato giuridico dei docenti 
attualmente in ruolo anche in rapporto alla data di collocamento a riposo, anticipi la data ufficiale di 
inizio dell’a.a. al 1° ottobre, sia agli effetti del collocamento a riposo di coloro che saranno assunti 
in servizio dopo l’entrata in vigore della auspicata legge sull’anticipo della data ufficiale di inizio 
dell’a.a. – sia agli effetti di armonizzare la data legale con la data di effettivo inizio delle attività 
didattiche e di quelle ad esse connesse”. 
Il Consiglio approva all’unanimità la mozione. 
 
1.2.5  Il Consigliere Filippo BOSCAGLI, rappresentante del nuovo CNSU, distribuisce copia del 
documento elaborato da lui in merito alla “Sentenza di annullamento della riforma di 
Giurisprudenza” (Allegato n. 4). BOSCAGLI interviene nel merito informando che il 26 settembre 
il TAR del Lazio ha pubblicato una sentenza che annulla per violazione di legge e incompetenza il 
decreto sul riordino quinquennale delle lauree in Giurisprudenza su richiesta dell’Associazione dei 
docenti di Diritto della Navigazione. Il tribunale ha riconosciuto l’importanza fondamentale della 
disciplina in questione che non è compresa nel nuovo ordinamento come materia obbligatoria ed ha 
rilevato una lesione dell’autonomia universitaria a causa dell’eccessivo numero di crediti decisi a 
livello ministeriale.  
Il paradosso è che mentre da un lato si annulla l’intera laurea magistrale che lascia scarsi margini 
d’autonomia agli atenei nella costruzione del percorso di studi dall’altro si è voluto vincolare 
ulteriormente l’università introducendo come ulteriore insegnamento obbligatorio Diritto della 
navigazione. Vista l’urgenza e la gravità dell’argomento, tanto per le sorti della facoltà di 
Giurisprudenza quanto e soprattutto per il destino di migliaia di studenti immatricolati ed iscritti al 
nuovo corso, risulta necessario chiarire alcuni aspetti fondamentali dell’attuale situazione critica. 
circa l’argomento della sentenza del TAR. 
Il Presidente LABRUNA informa che il testo della sentenza del TAR sul ricorso dei docenti di 
Diritto della Navigazione non è ancora pervenuto al Ministero, tuttavia ritiene di poter escludere 
che sia verosimile un blocco dei corsi di studio appena riordinati. 
 
1.2.6   INTERVENTO DEL SOTTOSEGRETARIO MODICA 
 Alle ore 18.00 interviene in aula il Sottosegretario di Stato Prof. Luciano MODICA. 
 
 Il Presidente LABRUNA ringrazia il Sottosegretario per aver accettato l’invito ed essere 
intervenuto in aula. La convocazione della sessione odierna è stata confermata per accogliere la 
visita del Sottosegretario e per rispettare l’impegno ad esprimere il parere sui decreti sulle classi dei 
corsi di studio per le Commissioni parlamentari. Il Presidente deve però rappresentare nuovamente 
lo sconcerto e la protesta contro le nuove norme finanziarie che, essendo già stata disposta una 
riduzione del 10% e l’obbligo di non impegnare in ciascun mese più di un dodicesimo di quanto 
speso l’anno precedente, ha ulteriormente ridotto i fondi del 30% facendoli mancare del tutto per 
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l’ultimo trimestre. L’effetto è di rinviare soltanto le spese creando però paralisi e confusione negli 
organi di governo delle istituzioni. Il sottosegretario sa che la convocazione di oggi è stata 
confermata dopo i precisi impegni a risolvere i problemi amministrativi ma è molto grave che 60 
consiglieri debbano anticipare spese considerevoli. 
Si deve anche lamentare che pur essendovi un dichiarato interesse ad acquisire rapidamente il 
parere del CUN non siano stati consentiti i necessari supporti informatici così che solo grazie agli 
archivi informatici del consigliere MARINI è stato possibile recuperare in formato elettronico i 
pareri già espressi. Infine il Presidente rappresenta le diffuse preoccupazioni e contrarietà per 
diverse disposizioni della nuova legge finanziaria, in particolare per la generalizzata riduzione degli 
aumenti di stipendio che penalizza in particolare i colleghi più giovani. 
 
Sottosegretario MODICA. Ringrazia per l’invito e la disponibilità a un confronto particolarmente 
utile viste le difficoltà del momento. 
Per i decreti sulle classi la linea individuata è stata quella di modificare l’articolato normativo 
migliorandolo e correggendo le distorsioni evidenziate dal parere del CUN dello scorso dicembre 
nonché di riproporre gli allegati sulle singole classi al parere degli organi di rappresentanza e delle 
Commissioni parlamentari nella stessa versione già approvata dal CUN. Sorprendentemente ciò si è 
rilevato più complicato e lento del previsto. Le comunicazioni in merito ai decreti hanno creato un 
involontario equivoco da chiarire: nel comunicato dell’inizio di agosto era scritto che il Ministero 
intendeva incentivare la adozione rapida dei nuovi ordinamenti. Non è così, non intendiamo 
incentivare la velocità di attuazione, ma piuttosto la qualità delle proposte. In questo senso si conta 
sulle indicazioni del CUN e delle Commissioni in merito sia all’articolato che agli allegati. 
Sulla finanziaria. Va premesso che si tratta di una finanziaria difficile, di guerra al deficit, 
indispensabile per rientrare nei parametri virtuosi concordati in l’Europa. Dopo il risanamento ci si 
attende un periodo più sereno. Al momento ci sono 36 miliardi di tagli e 18 di investimenti. Questi 
ultimi non soddisfano ancora le essenziali esigenze di sviluppo della ricerca e dell’università, ma 
per esse si ha complessivamente un saldo positivo. Condizione condivisa solo da altri quattro 
ministeri. Riconosciamo che le innovazioni per l’università sono ancora insufficienti, ma nella 
finanziaria e in questi mesi è stato fatto molto. 
Vi è lo stop al proliferare delle università telematiche e viene rimesso in discussione il decreto 
interministeriale del 2002-2003 per quanto riguarda i criteri del loro riconoscimento. Si stavano 
evidenziando gravissime distorsioni: una Università telematica ha bandito 26 posti con 1 o 2 idonei. 
Dei 36 vincitori ne ha chiamato uno solo. Gli altri 35 sono idonei che attendono la chiamata e che 
sono stati prodotti a danno del sistema. Ne sono responsabili anche i componenti delle commissioni 
di concorso che hanno accettato di parteciparvi pur sapendo che non ci sarebbero state chiamate. O 
ci rendiamo conto come professori che nelle commissioni di concorso abbiamo responsabilità 
enormi, oppure il sistema risulta indifendibile. 
Sono state bloccate le convenzioni facili, per 'laureare l'esperienza' gli atenei non potranno 
convalidare più di 60 crediti per una laurea triennale, e riconoscendoli a persone anziché a 
categorie.  
E’ stata bloccate la proliferazione di sedi universitarie, non sarà più possibile aprire facoltà e corsi 
al di fuori del comune sede legale delle università. Sono norme delicate che intervengono 
sull’autonomia, in parte da correggere e precisare, ma era necessario far fronte a una crescente 
preoccupazione nei confronti di alcune politiche delle università. 
Per il diritto alla studio ci sono 157 milioni, rispetto al 2006 diminuisce di 20 milioni. Meglio del 
previsto ma mancano comunque 60 milioni di €, che non sono compensati dai fondi destinati agli 
sgravi fiscali per i contratti di affitto per gli studenti fuorisede. 
Per l’edilizia: si è passati da 250 a 60 milioni, si deve tener presente che nella finanziaria del 
precedente governo per il 2007 era previsto 0! Si è ottenuto di tornare a 60 milioni, e ci sono altri 97 
milioni per le residenze studentesche. 
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Per l’FFO: partivamo da 6.920 milioni nel 2006. Arriviamo a 7.014, + 94 milioni. 
Complessivamente l’FFO risale di poco più dell’1%, poco, non si compensano gli aumenti dei costi. 
Si cercherà di ottenere qualcosa di più ma con scarse possibilità.  
Tralasciamo il credito d’imposta per i professori che acquisteranno un PC per venire al punto 
critico: per il contenimento della spesa pubblica nel 2007si limitano gli incrementi stipendiali 
biennali dei professori al 50% mentre resterà invariato l’incremento automatico annuale, come per 
le altre categorie non contrattualizzate del pubblico impiego. Nel decreto è però mancata una norma 
attesa: l’esenzione della riduzione per i redditi più bassi, in particolare per i ricercatori. 
Finalmente, già nel decreto collegato alla Finanziaria, è prevista l'istituzione dell'Agenzia nazionale 
della valutazione di Università e Ricerca (Anvur), con un finanziamento di 5 milioni di euro, che 
valuterà secondo principi di imparzialità e di autonomia i risultati della didattica e della ricerca delle 
università, degli enti pubblici e privati destinatari di finanziamenti pubblici. 
Per quanto riguarda la ricerca è previsto un notevole incremento di risorse. Vi sono 300 milioni di 
fondi aggiuntivi per anno per il 2007 e il 2008 e 360 milioni per il 2009. Inoltre è previsto un 
credito di imposta per chi investe in ricerca, aumentato quando si coinvolgono università ed EPR.  
Si concentrano nel fondo unico FIRST con 200 milioni quattro fondi per il finanziamenti della 
ricerca, di cui era previsto il definanziamento per il 2007. Il fondo di 500 M€ è diviso in due quote: 
una per ricerca libera su proposta dei ricercatori stessi; una quota riservata a ricerca su indirizzi di 
piano nazionale. A tutto ciò vanno aggiunti i fondi CIPE (per il meridione) e il Ministro della 
ricerca entra nel CIPE e ha parola sulla destinazione dei fondi. 
Per gli anni 2008 e 2009 sono sbloccate le assunzioni negli enti di ricerca che potranno assumere 
entro il limite budget dell’80% delle loro entrate complessive e per un numero totale dei posti che 
non può essere superiore al turn over ma senza limite di qualifica. Dal 2007 si potrà stabilizzare il 
personale precario entro il limite del 40% del turn over. 
Per le Università c’è il piano di assunzione per nuovi ricercatori prevede 20 milioni per il 2007, 40 
nel 2008, 80 nel 2009. La proposta è monca perché mancano regole praticabili per il reclutamento, 
non possono essere le idoneità nazionali della legge 230/2005 (Moratti). Ma occorrono norme che 
rassicurino l’opinione pubblica che non saranno posti “clientelari”. Pochi concorsi svolti non 
correttamente rovinano l’immagine della intera docenza universitaria. 
Il presidente LABRUNA ringrazia il Sottosegretario per la chiarezza e l’onestà intellettuale della 
esposizione e apprezza la prospettiva di giuste correzioni che evitino gli sconci. Rappresenta la 
necessità di un chiarimento e di una rassicurazione sulla disponibilità dei fondi per proseguire le 
attività del CUN. 
Il sottosegretario MODICA conferma l’impegno del Ministro e proprio affinché sia il CUN che il 
CNSU, organi di rappresentanza che hanno da svolgere importanti compiti politici, possano 
continuare a riunirsi. 
 
MANGIONE, esprime sorpresa per la inaffidabilità, alla luce dei chiarimenti dati dal 
Sottosegretario, del testo della Finanziaria 2006. Definisce assai romantica l’idea di togliere ai 
docenti per ridare qualche euro al comparto dell’Università, ma vessatorio l’evento. “Equità” e 
“giustizia sociale e fiscale” mal si coniugano con la falcidia dello stipendio della docenza -con la 
evidente implicazione che la retribuzione fino ad ora avuta sarebbe “non equa” e non “giusta 
socialmente”- e con la variazione, mediante una finanziaria, dello stato giuridico della docenza. 
Sono interventi inammissibili. 
Ai sogni del Sottosegretario aggiunge un proprio sogno, anche se secondario, diventare ricco; 
“grazie per avermi comunicato che lo sono già; non lo sapevo…” 
TUMIATTI, premette di essere eletto al CUN come rappresentante dei ricercatori e chiede a chi 
giovi il dimezzamento degli scatti biennali, visto docenti e ricercatori universitari sono a budget? La 
penalizzazione maggiore riguarda i giovani ricercatori, se ne è tenuto conto? Era proprio necessario 
intervenire sulle retribuzioni dei docenti che, a seguito della riforma didattica del dm 509/99 e della 
legge 230 sullo stato giuridico, sono in genere impegnata per almeno 120 ore di insegnamento 
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frontale, sottoposti alle valutazione degli studenti per le lezioni e dei nuclei di valutazione per la 
ricerca? 
Chiede anche quale sia il significato della frase dell'art. 64 comma 1: "In attesa di una specifica 
disciplina intesa alla revisione delle relative strutture retributive" e quali saranno i tempi della 
nuova disciplina. 
GRILLI, chiede quale disegno vi sia dietro le nuove disposizioni della legge finanziaria. Si 
chiedono sacrifici ai prof. universitari in vista di un riassestamento delle retribuzioni: ma in che 
direzione? Su questo non ci sono informazioni e nessuno è stato consultato. Sui concorsi sembra 
prefigurarsi un vero e proprio blocco dei concorsi (si scrive infatti che la costituzione delle 
procedure concorsuali non può avvenire prima del 2008). Infine, sui ricercatori si annuncia 
un'idoneità nazionale straordinaria, ma anche qui non si sa niente di quale sia il progetto 
complessivo nelle politiche di reclutamento. Si vuole cambiare la legge? E in che direzione? Inoltre, 
il reclutamento dei docenti universitari non deve più essere soggetto all'alternanza di momenti di 
stop con idoneità che allargano l'imbuto senza alcuna garanzia di soddisfare i criteri meritocratici. 
Tutto ciò denuncia un'improvvisazione inquietante delle politiche dell'università. 
VIOLANI, dà credito agli aspetti relativamente positivi della finanziaria rispetto al difficile contesto 
delle esigenze di riduzione della spesa pubblica e a quanto previsto e fatto dal precedente governo. 
Raccomanda che nella comunicazione del ministero si tenga fede all’impegno a non governare con i 
comunicati stampa: quello di agosto ha incoraggiato a riordinare i corsi di studio in fretta,  a scapito 
delle sfide imposte dall’esigenza di assicurarne la qualità a livello europeo. La valutazione è un 
processo cruciale, ineludibile ma complesso e molto costoso. Non è una panacea e i suoi limiti e 
costi non vanno trascurati. Non basta sommare fondi e funzioni di CNVSU e CIVR per avere un 
ente di valutazione adeguato a rilanciare il sistema universitario premiando il talento e l’impegno. 
MATTEUCCI, ringrazia il Sottosegretario per le informazioni e per i provvedimenti finora messi in 
atto, in particolare per la pausa di riflessione sulle università telematiche, a lungo richiesta dal CUN.  
Sottolinea la necessità di considerare nella predisposizione dell'avvio concreto dell’applicazione 
delle nuove norme e delle nuove classi le procedure (e i tempi connessi), che incidono in maniera 
significativa, anche per il fatto che talora sono poco chiare ed intempestivamente definite. 
E' necessario che il prossimo adeguamento dell'offerta formativa degli atenei indossi piuttosto la 
veste della sostanza, che quello della forma. A questo proposito, richiama l'opportunità di una più 
incisiva informazione sul processo di Bologna, i cui elementi iniziano a divenire operativi sugli stati 
aderenti, come l'applicazione dei descrittori di Dublino, la percezione del cui significato, tuttavia, 
sembra piuttosto esigua.  
Propone, infine, di prendere in considerazione forme atte a congelare le problematiche relative alle 
chiamate dirette e al "rientro dei cervelli", che tante aspettative hanno suscitato e tante incertezze 
hanno messo in essere, ad es. attraverso forme di prolungamento delle situazioni in scadenza. 
SERAFINI, sottolinea la necessità di sbloccare il fondo integrativo per il diritto allo studio per 
l'anno accademico 2005/06 e la gravità dei tagli prospettati nella bozza di finanziaria sullo stesso 
capitolo per il 2007. 
Per quanto concerne il decreto sulle classi di laurea, chiede, come deliberato dal CNSU, il 
riconoscimento totale dei CFU in caso di trasferimento nella stessa classe. Inoltre sottolinea come 
l'introduzione positiva di tetto di esami possa essere vanificata dalla possibilità di integrazioni di 
esami esistenti. Infine richiede la reintroduzione tra i CFU a libera scelta dello studente di attività 
didattiche e seminariali organizzate dagli studenti stessi e autorizzate dalle strutture didattiche. 
LEONE, con la nuova finanziaria è possibile detrarre parte delle spese di affitto degli studenti 
fuorisede che usufruiscono dei contratti ex legge n.431 del 1998. Gli sconti rimarranno teorici , 
praticamente nessuno usufruisce di quei contratti, non sono mai stati applicati e aggiornati dalle 
amministrazioni locali, dai sindacati e dalle associazioni studentesche. Prima ci vorrebbero contratti 
seri per combattere gli affitti in nero. 
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In finanziaria si cancella la possibilità di finanziare università , ricerca e mondo del volontariato 
attraverso il 5 per mille dei contribuenti ,chiedo di reinserire assolutamente la norma per dare 
respiro e vitalità alla ricerca.  
Il precedente Governo con il D.M. 53/2005ha stanziato 10 milioni di euro per prestiti d'onore 
ripartiti su base regionale in base al numero degli studenti iscritti. Molte Regioni potranno perdere i 
finanziamenti se non adotteranno al più presto le misure per porre in essere i prestiti, come ha fatto 
la Regione Lombardia. Chiedo che il Ministero solleciti le Regioni affinchè questi fondi non 
verranno persi e molti studenti abbiano la possibilità di usufruirne. 
BOSCAGLI interviene in merito alla recente sentenza di annullamento della riforma di 
giurisprudenza da parte del TAR del Lazio, chiedendo quale sia lo stato del ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza . Sottolineata la contraddittorietà della sentenza che non permette una 
semplice integrazione del Decreto che costituirebbe un’ulteriore lesione all’autonomia universitaria; 
chiede se esistano possibilità per gli Atenei italiani di continuare un percorso accademico 
quinquennale con un manifesto degli studi basato su un ordinamento annullato o se sarà necessario 
tornare immediatamente al “3+2”? Chiede infine quali siano le prospettive per gli studenti 
immatricolati per l’ a.a. 2006/2007 al corso di laurea magistrale a ciclo unico e per coloro che 
abbiano optato per il nuovo ordinamento nel caso di conferma della sentenza di primo grado. 
NICOSIA, chiede al Sottosegretario il motivo per il quale si continua ad utilizzare lo strumento 
della legge finanziaria per incidere su questioni strutturali relative allo stato giuridico, quali il 
sistema retributivo, le progressioni di carriera, l'immissione di ricercatori.  
Chiede inoltre di conoscere chi sia intervenuto sulle classi modificando la proposta esitata dal CUN. 
FERRARIS, rileva che i provvedimenti della Legge finanziaria enunciati dal Sottosegretario 
richiedono al mondo universitario sacrifici anche dolorosi. E' interessata a conoscere quali siano gli 
effetti che tali interventi determinano sulle linee politiche a suo tempo definite dal Ministro e 
dall'esecutivo.  In particolare chiede se le linee strategiche in atto relativamente al programma di 
mobilità dei docenti ed alla internazionalizzazione saranno confermate o dovranno essere sacrificate 
alla Legge finanziaria.  
Nell'occasione chiede chiarimenti  sulla procedura adottata dal Ministero in base alla quale le bozze 
dei decreti sulle classi di Laurea e di LM sono state trasmesse in contemporanea alle commissioni 
parlamentari ed al CUN per il prescritto parere. 
MORRA. Chiede notizie sul PRIN 2006. 
Sono intervenuti anche i consiglieri FEBBRAJO, RUGGIU, CORSANEGO. 
 
Il Sottosegretario Prof. MODICA, ringrazia tutti gli intervenuti e cerca di rispondere in breve a tutti 
i quesiti posti.  
Rassicura che non vi è un legame diretto fra la diminuzione degli incrementi stipendiali automatici 
e gli investimenti per reclutare nuovi ricercatori. I primi derivano dall’esigenza di contenimento 
della spesa, (meno 30% per le retribuzioni di sottosegretari e ministri) e dal fatto che il MEF è 
voluto intervenire dove operava un doppio meccanismo di aumento, quello annuale dato dalla 
media istat degli aumenti contrattuali del pubblico impiego, e quello degli scatti di anzianità. 
A chi giova al riduzione degli aumenti derivanti dagli scatti, alle sedi o al bilancio dello stato? 
Giova alla sede perché ne diminuisce il deficit e giova allo Stato perché l’FFO conta nella spesa 
pubblica. L’esigenza di contenerla obbliga a intervenire anche sulle uscite di enti autonomi, anche 
quando hanno proprie disponibilità, perché le loro spese contribuiscono comunque all’entità 
complessiva della spesa pubblica. 
Rispetto ai tempi di modifica della carriera dei professori menzionati nel decreto si augura siano 
brevi, ma la legge dovrà passare dal Parlamento. 
Sono totalmente da rigettare affermazioni come quella che si sarebbe toccato il livello più basso 
della politiche per l’università. Si lascino alla lotta politica espressioni tipo “si mettono le mani 
nelle tasche dei professori”.  
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Pure da rifiutare è la lamentata assenza nella finanziaria di un progetto politico per l’università. 
L’impegno ad aumentare i fondi per la ricerca, l’attenzione a premiare il talento , l’assunzione di 
giovani ricercatori sono del tutto coerenti con quanto previsto nelle 15 pagine dedicate alla ricerca e 
all’università nel programma dell’Unione, che ora è il programma del governo. Al ministro 
certamente piacerebbe avere il parere del CUN (e degli altri organi di rappresentanza) sul 
programma.  
Rispetto al blocco delle assunzioni nel 2007 questo è imposto dall’esigenza di evitare incertezze 
sull’ammontare della spesa, in ogni caso sarebbe difficile che si possa prendere servizio prima 
dell’inizio del 2008.  
La valutazione è certamente costosa, ma non si può rimandarne l’avvio. Proprio perché è complessa 
e impegnativa, l’avvio dell’Agenzia va in questa direzione.  
L’invio simultaneo dei decreti sulle classi a CUN e CNSU e alle Commissioni parlamentari è 
dettato dall’urgenza e comunque conforme alla normativa, le Commissioni riceveranno i pareri di 
entrambi i consigli universitari prima di formulare il proprio. Rispetto a interventi sui testi degli 
allegati difformi dai precedenti pareri del CUN e alle difficoltà intervenute conferma che l’indirizzo 
politico è stato quello di conformarsi alle indicazioni del CUN e di non avere ulteriori informazioni. 
Rispetto ai tempi di applicazione del riordino dei corsi di studio in base ai nuovi decreti, i tempi non 
sono un problema, sono invece importanti la sostenibilità e la qualità; i nuovi corsi devono 
corrispondere ai descrittori di Dublino, che purtroppo ora sono conosciuti da pochi colleghi. I tempi 
per proporre gli ordinamenti nelle banche dati sono facilmente modificabili non essendo definiti da 
leggi. In generale, in coerenza con la propria visione dell’autonomia, sogna un mondo in cui la 
garanzia della qualità non sia affidata alle banche dati. 
Non ci sarà un fondo ad hoc per la mobilità docente ma l’incentivazione potrà avvenire entro 
l’assegnazione FFO. Il sostegno al “rientro cervelli” proseguirà, rispetto alle chiamate dirette 
concorda sul fatto che non debbano essere sostitutive dei normali canali di reclutamento. Sottolinea 
le difficoltà e i tempi lunghi dell’applicazione della legge 230. 
Sul diritto allo studio i fondi devono garantire la copertura totale per gli aventi diritto. Quanto ai 
prestiti d’onore e al sostegno al diritto allo studio ci sono competenze regionali rispetto a cui 
andrebbe potenziato il raccordo con il Ministero. Accoglie i suggerimento di far reintrodurre la 
possibilità di destinare il 5 per mille a ricerca e università. 
Sul riconoscimento totale dei crediti in caso di trasferimento ad altra università vanno scoraggiati da 
un lato il protezionismo delle università e dall’altro il turismo degli esami, cioè trasferimenti 
finalizzati ad aggirare gli insegnamenti difficili. 
Sulla sentenza del TAR su giurisprudenza non si pronuncia, va letta, ma è ancora arrivata al 
ministero.  
Sul PRIN 2006 gli consta che la Commissione stia lavorando con assoluta riservatezza e autonomia. 
 
LABRUNA Ringrazia nuovamente il Sottosegretario per la chiarezza e la completezza delle sue 
risposte. 
Alle ore 20.40 il sottosegretario di stato Luciano MODICA lascia l’aula e i lavori vengono sospesi. 
 
Giovedì 5/10/2006.  
Il Presidente fa distribuire una nota del Prof. Paolo MACRY recante un appello relativo al taglio 
degli scatti biennali disposto dall’art. 64 della Finanziaria (Allegato n. 5). 
Le adesioni all’appello vanno inviate al seguente indirizzo: controarticolo64@fastwebnet.it 
 
Il Presidente dà comunicazione all’aula di aver ricevuto la nota d’ordine del Ministro a firma del 
Capo di Gabinetto Cons. Oberdan FORLENZA, prot. n. 3558/GI del 4/10/2006 concernente 
“Schema di decreto ministeriale da adottare ai sensi dell’art. 1, comma 10, della legge n. 230/2005 – 
Richiesta di parere”. 
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La nota verrà posta all’odg della prossima sessione. Per l’istruttoria, viene costituita la 
Commissione ad hoc composta dai Consiglieri DALLA TORRE, RUGGIU, PETTINELLI, 
SANNA E SERAFINI. 

 
1.3  APPROVAZIONE  VERBALI  NN. 199, 200. 201, 202. 

Rinvio. 
 

1.4 ATTUAZIONE LEGGE 16/1/2006, N. 18. 
 (Relatore Presidente) 
 
 a) Nota del Direttore amministrativo dell’Università degli studi di Cassino prot. n. 13051 del 
26/6/2006 di trasmissione del Regolamento sui trasferimenti dei professori ordinari e dei professori 
associati e il regolamento per la chiamata dei professori ordinari e dei professori associati idonei ai 
sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 (R. dell’11/7/2006). Al Consigliere giuridico. Rinvio. 

 
1.5 ODG INTEGRATIVO. 

4/10/2006. Vengono distribuiti tre odg integrativi che il Cosiglio prenderà in esame. 
 
 

2. ADEMPIMENTI E PARERI URGENTI 
 

2.1 REVISIONE CLASSI DEI CORSI DI STUDIO EX D.M. 270/2004 – BOZZA DECRETI  
 (R. dell’1/8/2005). Si veda anche il punto 2.16. 
 

2.2 RICONOSCIMENTI DEI SERVIZI PRESTATI ALL’ESTERO EX ART. 103 DPR 382/80  
 (PRESIDENTE, PETTINELLI). Rinvio. 
 

2.3 NOTA DELL’EX CAPO DELL’UFFICIO LEGISLATIVO, AVV. DANIELA SALMINI, PROT. 
1044/1.5/06  DELL’1/3/2006 DI TRASMISSIONE DELLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO 

DELL’ISTRUZIONE  DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA RECANTE “MODIFICHE AL 
DECRETO MINISTERIALE 10 GENNAIO  2002, N. 38 (“RIORDINO DELLA DISCIPLINA DELLE 

SCUOLE DI CUI ALLA LEGGE 11 OTTOBRE 1986, N. 697”)”.  
(Comitati aree 10 e 11). Rinvio. 
 

2.4 QUESTIONI CONCERNENTI PASSAGGI DI SETTORE SENZA PARERE DEL CUN  
 (DALLA TORRE + DE ZANCHE).  

2.4A) NOTA DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE PROT. N. 22200 DEL 26/4/2006 
CONCERNENTE PASSAGGI DI SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE  (R. DEL 9/5/2006) 

 (DALLA TORRE + DE ZANCHE). 
2.4B) PROBLEMI CONCERNENTI COMMISSIONE CONFERMA PROFESSORI ASSOCIATI 

BANDITO  DALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA PER IL SETTORE SCIENTIFICO-
DISCIPLINARE SECS-P/03 (DALLA TORRE + DE ZANCHE).  

Rinvio per tutti. 
 

2.5 COMUNICAZIONE ESTERNA DEL CUN IN TUTELA DEI DATI PERSONALI  (MORANDI-
VIOLANI). Rinvio. 

 
2.6 NOTA DELLA DOTT. SSA CUOMO DELL’UFF. IX DIREZIONE GENERALE PER 

L’UNIVERSITÀ IN  MERITO AL RICONOSCIMENTO TITOLI RILASCIATI DALLA TOURO 
COLLEGE - D.M. 26 APRILE 2004,  N. 214  
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(R. del 13/6/2006). Università Touro College – Integrazione documentazione (R. del 16/5/2006) 
(Commissione ad hoc: FERRARIS, VIOLANI).  
 5/10/2006. Riferisce il Consigliere VIOLANI. 
 Il CUN prende atto della integrazione di documentazione presentata successivamente al parere già 
espresso nell’adunanza del 4/572006. Ritiene tuttavia, che tale ulteriore documentazione non 
giustifichi una modificazione del parere già precedentemente espresso il 4/5/2006.  
 

2.7 RICHIESTA DI PARERE SUL TITOLO DI STUDIO CONSEGUITO DALLA INTERESSATA 
PRESSO L’UNIVERSITÀ DI GINEVRA CON LA LAUREA IN GIURISPRUDENZA ITALIANA , AI 
FINI DELLE ISCRIZIONE NELL’ALBO DEI PRATICANTI AVVOCATI – DOTT SSA MAGISTRO 

FRANCESCA  (R. DEL 3/5/2006) (COMITATO AREA 12). RINVIO. 
 

2.8 SICUREZZA E RISERVATEZZA NELLE E-GOVERNMENT MEDIANTE SERVIZI 
INFORMATICI AL SISTEMA UNIVERSITARIO ITALIANO (MARINI).  RINVIO. 

 
2.9 DOTT. B– RICONOSCIMENTO TITOLO DI STUDIO PER ISCRIZIONE ALBO PRATICANTI 

COMMERCIALISTI RILASCIATO IN PAESI ADERENTI ALLA CONVENZIONE DI LISBONA  (R. 
DELL’11/7/2006) (COMITATO AREA 13) (D’ANGELI, SANNA). RINVIO. 

 
2.10 NOTA DEL CONSIGLIERE GIUSEPPE GRASSO, PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI 

REVISORI, DEL 6/7/2006 IN MERITO ALL’ATENEO DI TERAMO (R. DEL 20/7/2006) (D’ANGELI). 
RINVIO. 

 
2.11 NOTA DEL DIRETTORE GENERALE DOTT. ANTONELLO MASIA PROT. N. 2990 DEL 

26/7/2006 CONCERNENTE ATTI DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 POSTO DI 
PROFESSORE DI I FASCIA PRESSO LA FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE 
FIS/02X (STORIA DELLA MEDICINA)  

(R. del 27/7/2006). INTEGRAZIONE DOCUMENTAZIONE DA PARTE DELL’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI PADOVA PER LA PROCEDURA VALUTATIVA FIS/02 (R. dell’11/9/2006). 
Al Consigliere giuridico. Rinvio. 
 

2.12 NOTA DEL DIRETTORE GENERALE DOTT. ANTONELLO MASIA PROT. N. 2991 DEL 
26/7/2006  CONCERNENTE ATTI DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 POSTO DI 

RICERCATORE UNIVERSITARIO PRESSO LA FACOLTÀ DI SCIENZE M.F.N. DELL’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI PADOVA PER IL SETTORE  SCIENTIFICO-DISCIPLINARE BIO/16 

(Anatomia umana) – Richiesta di parere del 27/7/2006. INTEGRAZIONE DOCUMENTAZIONE 
DA PARTE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA PER LA PROCEDURA 
VALUTATIVA BIO/16 (R. dell’11/9/2006). Al Consigliere giuridico. Rinvio. 
 

2.13  RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DEL CUN  
(Commissione ad hoc: RUGGIU, LABRUNA, PINCHERA, MARINI, CAPUZZO  DOLCETTA, 
TUMIATTI, MATTEUCCI, RUZZIER, PORCEDDU, CORSANEGO, LENZI, PIZZUTILO, 
PETTINELLI, MORANDI, SANNA, GRILLI). Rinvio. 
 
2.14 INTEGRAZIONE DI DOCUMENTAZIONE PER RICONOSCIMENTO DI 
EQUIPOLLENZA DI D’AVENIA MAURO (DALLA TORRE-VIOLANI) (R. DEL 6/9/2006). 
4/10/2006. Il Presidente dà notizia della nota inviata dal sig. D’AVENIA con la quale chiede il ritiro 
della documentazione. Il Consiglio prende atto della suddetta nota senza esprimere parere in merito. 
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2.15 INTESA CUN/MIUR SULLA STRUTTURA E GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE 
ELETTRONICA (VERBALI, PARERI GENERALI, RESOCONTI ETC.) (PRESIDENTE-
VIOLANI).  
Il consigliere VIOLANI riferisce di aver inoltrato a tutti i consiglieri la nota dell’ing Galli con la 
comunicazione che è pronto un sito di prova che mostra come sarà organizzato il nuovo sito del 
CUN gestito dalla segreteria del consiglio e dal ministero e l’indirizzo per visionarlo. 
 

2.16 SCHEMA DECRETO MINISTERIALE SULLE NUOVE CLASSI DI LAUREA TRIENNALI E 
MAGISTRALI 

4/10/2006. Il Presidente comunica di aver ricevuto la nota di chiarimento del Direttore generale 
dott. Antonello MASIA Prot. n. 3396 del 4/10/2006 concernente lo schema di decreti ministeriali 
alle classi della lauree e delle lauree magistrali con la quale si invita il Consiglio a non esprimersi in 
merito alle classi relative alle tabelle dell’area sanitaria; della difesa e sicurezza e delle scienze 
criminologiche (Allegato n. 6); 
Intervengono i Consiglieri GRILLI, MARINI, LENZI, PALMIERI, MANGIONE, PETTINELLI , 
VIOLANI e FEBBRAJO. 
GRILLI, PETTINELLI e ALTRI notano che la formulazione del parere sulle classi è ostacolata dal 
fatto che le versioni rese disponibili sul sito del MIUR risultano differenti da quelle distribuite il 13 
settembre, i cui allegati non sempre coincidono con quelli risultanti dai pareri approvati dal CUN a 
dicembre. 
MARINI riassume le indicazioni già date ai Comitati per la stesura dei pareri. PALMIERI segnala 
alcune difformità nei testi. 
LENZI: propone di dare il parere sull’articolato sulle classi ed invita il Comitato che si occuperà 
della stesura di stare molto attento alle modifiche intervenute perché i testi degli allegati sono poco 
variabili.  
VIOLANI: segnala che non è più possibile accedere ai pareri registrati nel sito CUN del CINECA e 
che ciò rischia si rallentare la verifica e l’approvazione dei nuovi pareri. MARINI fa presente che i 
vecchi pareri e i documenti proposti il 13 sono accessibili sul proprio sito web. 
Il Presidente chiede una panoramica sullo stato dei lavori in sulle classi: 
 Comitato 01 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 02 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 03 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 04 = tutto fatto e verrà spedito domani al Consigliere MARINI 
 Comitato 05 = tutto fatto e verrà spedito domani al Consigliere MARINI 
 Comitato 06 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 07 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 08 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 09 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI tranne una classe 
 Comitato 10 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 11 = Da completare 
 Comitato 12 = Da fare 
 Comitato 13 = tutto fatto e spedito al Consigliere MARINI 
 Comitato 14 = Da fare. 
 
5/10/2006. Il Consigliere MATTEUCCI fa distribuire copia dei pareri dei vari Comitati relativi agli 
allegati che definiscono le classi delle lauree e delle lauree specialistiche (Allegato n. 7) e fa inoltre 
distribuire copia della bozza dell’articolato dei decreti (Allegato n. 8).  
Il Consigliere MATTEUCCI dà quindi lettura della bozza di delibera attinente all’articolato dei 
decreti. 
Intervengono numerosi Consiglieri. Il Consiglio approva il testo del documento come parere 
generale n. 123 come di seguito trascritto: 
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“Parere Generale n. 123  
Al Sig. Ministro 
OGGETTO: Revisione delle classi dei corsi di studio - D.M. 270/2004. 
Adunanza del  4-5 ottobre 2006 
 
                  Visto il  D.M. del 22 ottobre 2004, n. 270; 
                  Visto il proprio Parere Generale n. 113, concernente la “Revisione delle classi dei corsi 
di studio – D.M. 270/04”, espresso nelle adunanze del 14/15 e del 20/21/22 dicembre 2005; prot.  
 n. 134-1786 del 22 dicembre 2005; 
                  Visti i pareri, espressi nell’adunanza dell’11 gennaio 2006, sugli schemi degli articolati 
dei decreti ministeriali che definiscono le classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale (prot. n. 
2170 del 19/1/2006);   
                   Vista la nota del Capo di Gabinetto, prot. n. GAB/7859.8.1 del 12 settembre 2006, 
pervenuta al CUN il 13 settembre 2006, prot. n. 1797, di trasmissione dello schema dei decreti 
ministeriali relativi alla disciplina delle lauree triennali e delle lauree magistrali, con allegati elenchi 
delle classi e CD contenente gli schemi delle stesse;  
                   Visti gli schemi dei decreti e delle singole classi; 
 
IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
ESPRIME AL SIG. MINISTRO IL SEGUENTE PARERE: 
 
Il CUN rileva che i nuovi decreti ministeriali  relativi alla disciplina delle lauree e delle lauree 
magistrali contengono numerosi elementi di particolare rilievo e sottolinea come, in linea generale, 
vengano considerati aspetti già evidenziati nei pareri sul d.m. 270/04 e sul precedente schema di 
decreto sulle classi (che si allegano). 
 
Osserva che i punti del dispositivo complessivo, che appaiono tesi alla realizzazione di una 
maggiore flessibilità dell’organizzazione dell’offerta didattica degli atenei, ampliandone, in tal 
modo, gli ambiti di autonomia, sono accompagnati da vincoli organizzativi di tipo nazionale, di 
fatto riconducibili ad una logica centralistica, pur se volti a mitigare carenze e disfunzioni che si 
sono verificate nella prima applicazione della riforma, come l’eccessiva frammentazione degli 
insegnamenti.  
 
In particolare, la prevista possibilità di appartenenza a due classi per un corso di laurea e la 
possibilità di differenziare  nell’ordinamento didattico di un corso di laurea magistrale una pluralità 
di curricula finalizzata alla iscrivibilità di studenti in possesso di lauree differenti, appartenenti 
anche a classi diverse, se appaiono tese a permettere alle università una più ampia gamma di 
soluzioni per le più disparate esigenze formative, rischiano di produrre una dannosa confusione 
negli studenti e nel mondo del lavoro. 
L’istituzione di corsi di laurea policlasse contrasta con la ratio stessa dell’istituto della “classe di 
corsi di studio”, come è stato ideato e applicato nella riforma degli ordinamenti didattici. E, 
comunque, appare contraddittorio l’obbligo, previsto per lo studente che si immatricola ad un corso 
di laurea biclasse, di indicare contestualmente in quale delle classi intende acquisire il suo titolo di 
studio. 
I curricula differenziati delle lauree magistrali, individuati nell’ordinamento didattico, possono 
avere una valenza positiva, in quanto espressione di una flessibilità formativa, che presumibilmente, 
nel livello specialistico, corrisponde alla diversificazione delle possibili applicazioni lavorative. Ma 
, in questo quadro, appare contraddittoria la loro non menzione nel titolo conseguito. Tali curricula, 
peraltro, rischiano di divenire di fatto un’ alternativa ai corsi di laurea magistrale differenziabili in 
ciascuna classe; inoltre, anche considerando il peso della tesi di laurea, non è trascurabile il rischio 
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che non possa essere garantita a tutti i laureati dei diversi curricula dello stesso corso di laurea 
magistrale la dovuta unitarietà formativa  richiamata  nel  comma 3 dell’art.5. 
 
 D’altro lato, i vincoli nazionali introdotti, pur condivisibili nella loro ispirazione, incidono di fatto 
sulla autonomia delle università, sia nell’imporre l’attribuzione minima in CFU alle attività affini od 
integrative e a quelle a libera scelta, che il d.m.270/04 ha lasciato alla autonoma responsabilità delle 
università, sia nel definire un tetto rigido ed uniforme per il numero delle prove di verifica, 
condizionando l’autonoma organizzazione della didattica, peraltro prevista già dalla legge 341/90. 
 
Il CUN apprezza e condivide la scelta di non obbligare le università ad una applicazione delle 
nuove classi e delle nuove regole in tempi ristretti, come condizione necessaria affinché le sedi, 
nella loro responsabilità, possano programmare e progettare il cambiamento senza la spinta 
dell’urgenza. E, in tal senso, si era già espresso nel ricordato parere sul d.m. 270/04. 
Il CUN ritiene infatti essenziale che l’adeguamento dell’offerta formativa  alle nuove norme e alle 
nuove classi rappresenti un’occasione per entrare compiutamente nel merito della sostanza e degli 
obiettivi della riforma, facendo tesoro dell’esperienza acquisita in questi ultimi anni e della 
raggiunta consapevolezza del significato del processo di convergenza in atto in Europa. 
 
Sui singoli articoli dei decreti di disciplina  delle classi delle lauree e delle classi delle lauree 
magistrali, il CUN osserva quanto segue: 
 
                       Decreto ministeriale: disciplina  delle classi delle lauree 
 
Art.1, comma 3.  
Il CUN rileva la contraddittorietà della norma che consente l’istituzione di corsi di laurea come 
appartenenti a due classi diverse. Infatti, dal d.m.270/04 e dallo stesso articolato oggetto di parere si 
evince che la classe continua a svolgere la sua funzione di “contenitore concettuale” di corsi di 
laurea (questa funzione è confermata dall’art. 6, comma1, concernente l’obbligo per le università di  
rilasciare il titolo di laurea con la denominazione della classe accanto a quella del corso di studio).  
Un corso di laurea che “ soddisfi i requisiti di due diverse classi”, oltre a prefigurare un percorso 
molto rigido per gli studenti, indica una scarsa differenziazione delle due classi, che andrebbero 
sottoposte a revisione. Inoltre, il CUN sottolinea l’incertezza che tale norma introdurrebbe presso 
gli studenti immatricolandi e rileva, anche, la possibilità di comportamenti opportunistici da parte 
degli atenei. 
 
Art.1, comma 5. 
In relazione ai tempi di modifica dei regolamenti didattici di ateneo attualmente in vigore, il CUN 
osserva che la decorrenza dall’anno accademico 2007/08 sarà di fatto possibile solo nel caso in cui 
gli adempimenti ed i tempi procedurali ( proposta dei nuovi ordinamenti, pareri, approvazioni, 
inserimento nella banca-dati) siano opportunamente rivisti e adeguatamente differiti rispetto alle 
scadenze vigenti. In particolare, la scadenza del 31 gennaio per la presentazione degli ordinamenti 
didattici dei corsi di laurea, se confermata, renderebbe concretamente impossibile attivare 
nell’a.a.2007/08 corsi di laurea modificati secondo i commi 4 e 6 dello stesso art.1 del decreto in 
esame. 
Infine, il CUN rileva l’opportunità di fare riferimento, nel comma, alla soppressione, a decorrere 
dall’anno accademico 2010/2011, dell’intero d.m. 4 agosto 2000, piuttosto che alla soppressione 
delle singole classi; segnala l’opportunità di inserire una norma esplicita che vieti l’istituzione di 
nuovi corsi di laurea a norma del d.m. 4 agosto 2000, contestualmente all’avvio della nuova 
disciplina. 
 
Art.1, comma 9. 
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Condividendo l’esigenza che un corso di laurea debba disporre di risorse adeguate e fare 
affidamento su una docenza stabile fin dalla sua attivazione, il CUN ritiene che debbano essere 
meglio precisate le possibili modalità di calcolo dei 90 CFU che debbono essere coperti da parte di 
docenti di ruolo ai fini dell’autorizzazione all’attivazione. 
Relativamente al conteggio dei professori e ricercatori di ruolo previsto in totale per “non più di due 
volte per insegnamenti tenuti sia nel proprio che in altri atenei”, il CUN ritiene opportuno che le 
modalità di tale conteggio vengano precisate tenendo conto dell’appartenenza a corsi di laurea, corsi 
di laurea magistrale, insegnamenti comuni a più corsi di laurea, insegnamenti mutuati. Ritiene, 
comunque, necessario che il conteggio dei docenti strutturati si riferisca complessivamente alle 
lauree e alle lauree magistrali, piuttosto che, separatamente, a ciascuna delle due categorie di corsi. 
 
Art. 3, comma 5.  
Il CUN concorda sulla affermazione della libera scelta da parte dello studente, pur ricordando che 
essa deve essere coerente con il percorso di studio seguito, ai sensi del citato art.10, comma 5, 
lettera a) del d.m.270/04. 
 
Art. 3, comma 7. 
Il CUN ritiene che il riferimento alle “attività classificate dall’ISTAT” sia improprio, in quanto 
queste ultime non corrispondono alle articolazioni degli sbocchi professionali.  
 
Art. 3, comma 8.  
Il CUN concorda sull’opportunità che vengano formulate linee di indirizzo in materia di 
riconoscimento dei CFU già maturati dallo studente nel trasferimento da un corso di laurea ad un 
altro, anche  in diversa università. Ritiene tuttavia eccessivamente rigido il riconoscimento minimo 
del 50% dei CFU già maturati nei trasferimenti tra corsi di laurea della stessa classe. 
Il CUN ritiene di dubbia applicabilità sul piano giuridico la non estensione di tale limite percentuale 
a studenti provenienti da università telematiche. 
 
Art. 4, comma 2. 
Pur nel rispetto dell’autonomia delle Università, il CUN condivide l’opportunità di contenere il 
numero delle prove di verifica. Tuttavia, la limitazione numerica individuata risulta eccessivamente 
rigida ed uniforme. 
Il CUN osserva, inoltre, che la rigida limitazione del numero massimo delle prove di verifica 
contrasta, di fatto, con la previsione di “prove d’esame integrate per più insegnamenti o moduli 
coordinati”. 
Il CUN, ritiene comunque necessario che siano escluse dal conteggio delle prove d’esame di cui al 
presente comma le prove relative alle attività di cui al d.m.270/04, art.10, comma 5, lettere c), d), e). 
 
Art. 5, comma 3. 
Il CUN rileva che i 180 CFU citati come condizione necessaria ai fini dell’ammissione alla prova 
finale sono comprensivi di quelli necessari per la preparazione della stessa; pertanto, va fatto 
riferimento solo al conseguimento del titolo. 
 
Art. 6, comma 2. 
Si suggerisce di fare riferimento solo al termine curriculum per indicare le possibili diverse 
articolazioni interne di uno stesso corso di laurea, evitando di utilizzare altri termini allo stesso fine. 
 
 
               Decreto ministeriale: disciplina  delle classi delle lauree magistrali 
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Le osservazioni  sopra formulate sui vari punti dell’articolato del decreto delle classi delle lauree 
valgono per gli stessi punti dell’articolato del decreto delle classi delle lauree magistrali. A 
quest’ultimo esse vanno esplicitamente riportate con gli opportuni riferimenti ai vari articoli, la cui 
numerazione è parzialmente diversa da quella dell’altro decreto. 
 
In aggiunta, il CUN suggerisce la soppressione del comma 3, dell’art.5. Infatti, la previsione di 
diversi curricula all’interno di un corso di laurea magistrale, possibile ai sensi del d.m.270/04 e 
definibile, anno per anno, a livello di regolamento di corso di studio, non necessita di ulteriori 
precisazioni e, soprattutto, del suo inserimento nel l’ordinamento del corso stesso. “ 
 
 
In merito al parere generale n. 123 si verbalizza che il Consigliere Mauro SERAFINI, 
rappresentante del CNSU, non ne condivide alcune parti e pertanto si astiene dal voto. 
 
Tutte le osservazioni sulle classi proposte dai Comitati d’area e raccolte dalla Commissione 
didattica, così come distribuite in aula, sono state poste in votazione e approvate. 
In merito alle osservazioni sulle classi è stata posta ai voti una proposta dell'area di chimica che 
chiede l'accoglimento del testo proposto dal Ministero per la classe LM-13 Farmacia e Farmacia 
Industriale. Il Consigliere TUMIATTI ha chiesto che venga verbalizzata la seguente dichiarazione: 
“In tutte le classi c’è stato un aumento del numero di CFU necessari alla differenziazione di due più 
corsi della stessa classe. Questo è successo nella classe LM-13 arrivando a 45 CFU. 
Nella classe LM-13 di Farmacia e Farmacia Industriale esistono da molto tempo due CdLM, 
denominati Farmacia e Chimica e Tecnologie Farmaceutiche. Il primo più spostato verso il 
chimico-biologico, il secondo verso l’aspetto chimico-farmaceutico. Se venisse accettata la tabella 
proposta la volta scorsa dal CUN i due corsi presenterebbero almeno 24 CFU sovrapponibili, 
compresi i 30 CFU per il tirocinio obbligatorio. Considerato che la normativa europea prevede 14 
materie obbligatorie (SSD), si capisce come siano scarsi i gradi di libertà per differenziare i due 
Corsi.L’area chimica richiede l’accoglimento della bozza proposta dal ministeroin quanto permette 
maggiore autonomia di differenziazione dei Corsi alle sedi in base alle loro competenze, non 
presentando attribuiti i CFU delle attività caratterizzanti fra i due ambiti denominati Discipline 
chimiche, Farmaceutiche e Tecnologie e Discipline Biologiche e Farmacologiche” 
A maggioranza il CUN non accoglie la proposta del consigliere TUMIATTI. 
Le osservazioni sugli allegati ai decreti risultanti dai sono trascritte di seguito: 
 
            Osservazioni sulle classi delle lauree e sulle classi delle lauree magistrali 
 
Gli schemi relativi alle nuove classi di laurea e laurea magistrale sono stati sottoposti all’esame del 
CUN in formato digitale (formato “word .doc”) – peraltro privo di protezione in scrittura e quindi 
liberamente modificabili da chiunque – e registrati su supporto CD-ROM.  
Relativamente a ciascuna delle nuove classi di corsi di laurea e classi di corsi di laurea magistrale, il 
Consiglio esprime le osservazioni seguenti, articolate, per ciascuna classe di corsi di studio, secondo 
tre diverse modalità: a)“nessuna osservazione”, rispetto allo schema in esame, che quindi si intende 
approvato nella sua totalità; b)“si ribadisce il parere del CUN”, riproponendo lo schema già 
approvato in primo esame (dicembre 2005); c) ovvero, si indicano in modo esplicito proposte di 
modifica agli schemi delle classi ora in esame. 
Vengono, comunque, allegati, su base cartacea e registrati in formato digitale (formato .pdf) – 
quindi non modificabili se non in possesso di privilegi di amministratore di sistema – su CD-ROM,  
tutti gli schemi relativi a ciascuna classe, nella versione definitivamente approvata dal CUN. 
 
Classi delle Lauree 
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CLASSE L-1 - BENI CULTURALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, non va inserito l’ambito di base “Discipline geografiche e antropologiche” per 
coerenza con quanto fatto per i beni artistici, archeologici, archivistici etc., le cui discipline di 
riferimento sono inserite in ambiti caratterizzanti. Peraltro alcuni SSD del nuovo ambito di base 
rimarrebbero fra i caratterizzanti, con una doppia presenza che non ha analogie per alcun altro SSD. 
Altrettanto ingiustificata è l’eliminazione di alcuni SSD dall’ambito caratterizzante delle 
“Discipline relative ai beni…”, sia quelli scientifico-tecnologici (BIO/01, 02, 05, 08, FIS/7, 
GEO/07), sia quelli umanistici (ICAR/06, M-STO/05, 06, 07). Nel medesimo ambito risultano 
espunti, forse per mero errore, gli ultimi SSD dal L-OR/16 a SPS/10. 
 
CLASSE L-2  – BIOTECNOLOGIE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-3 - DISCIPLINE DELLA ARTI FIGURATIVE, DELLA MUSICA, DELLO 
SPETTACOLO E DELLA MODA 
Nessuna osservazione. 
 
CLASSE L-4 – DISEGNO INDUSTRIALE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-5- FILOSOFIA 
Si ricorda che il 9 febbraio 2006 il CUN ha preso atto della segnalazione del Comitato 11 secondo 
cui nel parere relativo alla CLASSE DELLE LAUREE IN FILOSOFIA L 5, nell'ambito dei 
caratterizzanti, denominato "Discipline scientifiche, demoetnoantropologiche, pedagogiche, 
psicologiche ed economiche", in sede di registrazione telematica per un errore materiale, non sono 
stati inseriti i seguenti settori che invece ne fanno parte integrante costitutiva : 
FIS/08 - Didattica e storia della fisica 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni 
MAT/01 - Logica matematica 
MAT/02 - Algebra 
MAT/04 - Matematiche complementari 
MAT/05 - Analisi matematica 
MAT/06 - Probabilità e statistica matematica. 
 
CLASSE L-6 – GEOGRAFIA 
Nessuna osservazione 
 
CLASSE L-7 - Ingegneria civile e ambientale 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-8  - INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE 
Nessuna osservazione 
 
CLASSE L-9 – INGEGNERIA INDUSTRIALE 
Nessuna osservazione 
 
CLASSE L-10 - LETTERE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare si segnala che nell'ambito delle caratterizzanti "Storia, archeologia e storia dell'arte" la 
caduta, si presume per mero errore materiale degli ultimi SSD, M-STO/01, 02, 04. 
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CLASSE L-11 - LINGUE E CULTURE MODERNE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, verosimilmente per un mero errore, sono caduti ben due ambiti di attività formative 
di base, che vanno assolutamente ripristinati: non è infatti possibile che unica attività di base per i 
corsi di laurea in lingue straniere sia l’italianistica, con esclusione delle linguistiche, della 
semiotica, delle lingue e della loro didattica (il che contraddice in particolare il primo punto degli 
obiettivi formativi della Classe) nonché delle discipline storiche, geografiche e socio-
antropologiche necessarie per acquisire le competenze indicate nei medesimi obiettivi, secondo i 
quali i laureati nella Classe debbono essere in grado di dominare “il patrimonio culturale delle 
civiltà di cui (le lingue straniere) sono espressione”. 
 
CLASSE L-12 - MEDIAZIONE LINGUISTICA 
Nessuna osservazione 
 
CLASSE L-13 – SCIENZE BIOLOGICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-14 - SERVIZI GIURIDICI 
Nessuna osservazione. 
 
CLASSE L-15 – SCIENZE DEL TURISMO 
Nessuna osservazione 
 
Classe L-16 SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE E DELL’ORGANIZZAZIONE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare: occorre togliere il settore SPS/03 nell’ “Ambito storico, politico-sociale” delle 
attività di base, essendo tale settore già presente in altro ambito; tra le attività caratterizzanti, 
occorre ripristinare l’ “ambito politologico”, senza il settore SPS/11, che viene invece inserito 
nell’ambito sociologico; l’ambito socio-psicologico delle caratterizzanti deve tornare ad essere 
“Ambito sociologico”, senza i settori M-PSI/05 e M-PSI/06 e con il settore SPS/11 (trasferito dall’ 
“Ambito politologico”) e SPS/12; occorre togliere il settore IUS/06 nell’ambito giuridico, in quanto 
insegnamento giuridico non fondamentale inserito tra fondamentali della Classe. 
 
CLASSE L-17 - SCIENZE DELL'ARCHITETTURA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-18 - SCIENZE DELL'ECONOMIA E DELLA GESTIONE AZIENDALE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, negli obiettivi formativi qualificanti relativamente ai tirocini formativi, occorre 
sostituire la parola “prevedono” con le parole “possono prevedere”; non appaiono giustificati gli 
inserimenti, negli ambiti formativi caratterizzanti, dei ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale, 
SECS-P/03 Scienza delle finanze (già segnalati nel parere CUN del …) e IUS/06 Diritto della 
navigazione. 
 
CLASSE L-19 – SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare occorre aggiungere all’ambito “Discipline linguistiche e artistiche” il Settore 
Scientifico Disciplinare L-LIN/01 Glottologia e linguistica 
 
CLASSE L-20 - SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE 
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Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, l’eliminazione dell’ambito caratterizzante delle “Discipline delle lingue moderne” 
contraddice vistosamente gli obiettivi formativi della Classe, che richiedono esplicitamente la 
competenza in due lingue straniere; va pertanto ripristinato l’ambito, e vanno reintrodotti i SSD L-
FIL-LET/10, 14 e M-STO/02 rispettivamente nel primo e nel secondo ambito di base, allo scopo di 
fornire ai discenti adeguate conoscenze storiche e, più in generale, di carattere culturale; al contrario 
si può valutare l’opportunità di evitare la ripetizione del SSD M-FIL/05 sia nel primo ambito di 
base sia nel primo caratterizzante. Si suggerisce infine di eliminare la parte degli obiettivi formativi 
sulle possibilità di prosecuzione degli studi in successive lauree magistrali, per coerenza con 
l’analogo intervento di espunzione operato sulle lauree che possono dare accesso a corsi di laurea 
magistrali destinati alla formazione degli insegnanti e alla conservazione dei beni culturali. 
 
CLASSE L-21 - SCIENZE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA, 
PAESAGGISTICA E AMBIENTALE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-22  - SCIENZE DELLE ATTIVITA MOTORIE E SPORTIVE.  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Per quanto riguarda la nuova proposta, ritenuta per altro non  migliorativa della proposta approvata 
precedentemente dal CUN e qui ribadita, il CUN non concorda, in particolare, con l’individuazione 
di un elevato numero di crediti da impiegare mediante tirocini formativi presso strutture esterne,  lì 
dove gli obiettivi formativi recitano “acquisire, in relazione a obiettivi specifici professionalizzanti 
del corso, adeguate tecniche motorie per un numero di CFU non inferiore a 50 mediante tirocini 
formativi presso scuole, impianti ed organizzazioni sportive;".  
 Si propone di inserire negli obiettivi formativi, dopo l’ultimo punto, la frase: “ al fine di assicurare 
l’acquisizione di un adeguato bagaglio di capacità tecniche che affianchi le conoscenze teoriche sul 
movimento, i corsi di laurea devono prevedere che le attività didattiche relative all’ambito delle 
“Discipline motorie e sportive”  siano svolte per un numero di CFU non inferiore a 25 nella forma 
di tirocini e attività pratiche condotte in strutture che siano adeguate per dimensioni e caratteristiche 
tecniche all’attività prevista e al numero degli studenti.” 
 
CLASSE L-23 – SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-24 – SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
CLASSE L-25   SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE E FORESTALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare si richiama l’attenzione sulla declaratoria della Classe, che così formulata risulta 
dequalificante rispetto agli effettivi saperi contenuti nella Classe. Si sottolineano in particolare gli 
aspetti relativi alla protezione e gestione sostenibile delle risorse dell’ambiente e del territorio 
agrario e forestale, la produzione di derrate a scopo energetico e per biomasse di uso industriale, la 
stima dei soprasuoli agrari e forestali, dei valori fondiari e immobiliari, dei mezzi tecnici, delle 
quote di produzione derivanti da normative nazionali e sopranazionali o da accordi 
interprofessionali, la gestione di progetti, lavori di valenza ambientale, strutture, macchine e mezzi 
tecnici e impianti, compreso il verde urbano e peri-urbano e per usi sportivi, alla certificazione di 
processi e prodotti. 
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CLASSE L-26  SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Per quanto riguarda la denominazione si ripropone di premettere il termine AGRO- a quello 
alimentare, per cui la denominazione diventa Classe di laurea in Scienze e tecnologie agro-
alimentari, in modo da riflettere gli obiettivi formativi espressi nella declaratoria di “una visione 
delle attività e delle problematiche dalla produzione al consumo degli alimenti (dal campo alla 
tavola), nonché la capacità di intervenire con misure atte a garantire la sicurezza, la qualità e la 
salubrità degli alimenti, freschi o trasformati”. 
Per quanto riguarda gli ambiti disciplinari caratterizzanti, originariamente di “Discipline della 
tecnologia degli alimenti” e “Discipline della sicurezza e della valutazione degli alimenti” si 
ripropone la  denominazione di “Discipline della produzione alimentare” e “Discipline della 
conservazione e trasformazione degli alimenti” in modo da riflettere i due momenti qualificanti 
della filiera agro-alimentare e le discipline in essi contenute. Non dovrebbe essere citata in un 
ambito specifico la parola “sicurezza” in quanto essa deve essere presente in tutti i momenti del 
ciclo produttivo - dal campo alla tavola – sia che si tratti di assenza di fitofarmaci che di sostanze 
che possono svilupparsi durante una non idonea conservazione e/o trasformazione.  
A questo proposito si segnala che la proposta del CUN è in linea con gli obiettivi programmatici di 
politica agro-alimentare adottate dai governi che si sono susseguiti negli ultimi decenni, compreso 
quello attuale, che prevedono la “tracciabilità di filiera”, per cui in qualsiasi momento della filiera 
deve essere possibile identificare il responsabile di un’eventuale irregolarità presente in un 
alimento. 
Fra i settori disciplinari, la cui articolazione dovrebbe essere rispondente agli ambiti disciplinari, si 
segnala la mancanza del settore AGR/04, relativa all’orticoltura, in cui più massiccio è l’uso dei 
fitofarmaci, e AGR/20 in cui sono affrontati gli aspetti relativi alla ovicoltura, per la produzione di 
uova e pollame, e pescicoltura, per la produzione di pesce. 
 
CLASSE L-27 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare occorre riformulare la declaratoria alla riga 19 sostituendo:”nei settori della sintesi e 
caratterizzazione di nuovi materiali” con:”nei settori della sintesi e caratterizzazione di nuovi 
composti e di materiali”. 
Riportare nuovamente alla riga 33 la frase “per non meno di 20 CFU” riguardante i CFU minimi di 
esperienze di laboratorio.  
L’ambito “Discipline Matematiche, Informatiche e Fisiche” va separato nei due ambiti “Discipline 
Matematiche e Informatiche” (settori MAT/01-MAT/09 e INF/01, ING-INF/05)   
e “Discipline Fisiche” (FIS/01 – FIS/08) ciascuno con 10 CFU. Questo per evitare che i 20 CFU 
possano essere assegnati esclusivamente alla Matematica o alla Fisica. 
E’ necessario eliminare i settori ING-IND/21 e ING-IND/22 dall’ambito caratterizzante. 
 
CLASSE L-28: SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA NAVIGAZIONE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
CLASSE L-29 SCIENZE E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE 
Nessuna osservazione. 
 
CLASSE L-30: SCIENZE E TECNOLOGIE FISICHE 
Occorre riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella medesima Classe. 
 
CLASSE L-31 SCIENZE E TECNOLOGIE INFORMATICHE 
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Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. L’indicazione del minimo di 60 CFU nell’unico ambito caratterizzante è 
pleonastica. 
 
CLASSE L-32  SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E LA NATURA 
Occorre aumentare a 36 il numero di CFU dell’ambito di base e ridurre a 54 i CFU dell’ambito 
caratterizzante. 
 
CLASSE L-33 SCIENZE ECONOMICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
In particolare, negli obiettivi formativi qualificanti occorre sopprimere il riferimento al comma 4, 
art. 10 del DM 270/04. Si esprime inoltre contrarietà all’inserimento, nell’ambito caratterizzante 
giuridico, del ssd IUS/06 Diritto della navigazione 
 
CLASSE L-34   SCIENZE GEOLOGICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-35 – SCIENZE MATEMATICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
CLASSE L-36 SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-37 SCIENZE SOCIALI PER LA COOPERAZIONE, LO SVILUPPO E LA PACE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-38   SCIENZE ZOOTECNICHE E TECNOLOGIE DELLE PRODUZIONI ANIMALI 
Nessuna osservazione. 
 
CLASSE L-39 SERVIZIO SOCIALE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
CLASSE L-40 SOCIOLOGIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, occorre ripristinare  SPS/02 nell’ambito “Discipline antropologiche, storico-
geografiche e psico-pedagogiche” delle Attività caratterizzanti. 
 
CLASSE L-41 STATISTICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, negli obiettivi formativi qualificanti occorre sopprimere il riferimento al comma 4, 
art. 10 del DM 270/04. 
 
CLASSE L-42 – STORIA 
Nessuna osservazione. 
 
CLASSE L-43 - TECNOLOGIE PER LA CONSERVAZIONE E IL RESTAURO DEI BENI 
CULTURALI 
Nessuna osservazione. 
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Classi delle Lauree Magistrali 
 
LM-01 ANTROPOLOGIA CULTURALE ED ETNOLOGIA 
Nessuna osservazione. 
 
LM-02 ARCHEOLOGIA 
Nessuna osservazione. 
 
LM-03 - ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-04 – ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-ARCHITETTURA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-05 - ARCHIVISTICA E BIBLIOTECONOMIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-06 – BIOLOGIA.  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
Si ribadisce in particolare l’opportunità di mantenere i settori BIO/09 – Fisiologia e BIO/10 – 
Biochimica all’interno dell’ambito “discipline del settore nutrizionistico…”, in quanto questi settori 
comprendono tra le loro tematiche più importanti le competenze relative alla nutrizione ed 
alimentazione umana (vedi declaratorie DM 4/10/2000). 
 
LM-07 BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
Nessuna osservazione 
 
LM-08 BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI 
Nessuna osservazione 
 
LM-09   BIOTECNOLOGIE MEDICHE, VETERINARIE E FARMACEUTICHE 
Nei seguenti Ambiti delle Attività Caratterizzanti devono essere inseriti alcuni SSD qualificanti: 
Ambito: Medicina di laboratorio e diagnostica MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia  
Ambito: Discipline medico-chirurgiche e riproduzione umana MED/29 Chirurgia maxillo-facciale 
 
LM-10 – CONSERVAZIONE DEI BENI ARCHITETONICI E AMBIENTALI  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-11 - CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
In particolare, va evitata la denominazione “Formazione interdisciplinare”, assolutamente inadatta 
ad un ambito caratterizzante che deve essere specialistico e non generico; si ripristini la 
denominazione “Formazione umanistica”, imprescindibile ai fini di corrette progettazioni del tipo di 
quelle indicate negli obiettivi formativi, e, conseguentemente, si riporti il SSD AGR/06 all’interno 
del primo ambito. La presenza di M-STO/09 fra i SSD compresi negli ambiti caratterizzanti è 
invece indispensabile, perché, come è noto, anche i beni librari sono oggetto di interventi di 
conservazione e restauro. 
 
LM-12 – DESIGN 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
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LM-13 - FARMACIA E FARMACIA INDUSTRIALE.  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-14 - FILOLOGIA MODERNA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In 
particolare, va ripristinata la coerenza culturale dell’ordinamento precedentemente approvato: 
l’ambito delle Lingue e letterature non può essere smembrato dividendo il SSD L-LIN/01 dagli 
altri, per l’evidente affinità segnalata anche dalla denominazione stessa dei settori, tutti appartenenti 
alla sigla L-LIN; il quarto ambito, che andrà ridenominato delle “Discipline artistiche, filologiche e 
teoriche (o ‘metodologiche’)”, dovrà prevedere necessariamente, e quindi reintrodurre, L-ART/01, 
indispensabile, ad esempio, per gli studi di filologia romanza, e L-ART/05, da cui non può 
prescindere nessuno studio sulla componente teatrale delle letterature moderne. Nel terzo ambito si 
ripristini M-STO/07, prezioso, ad esempio, ma non solo, per gli studi danteschi. 
 
LM-15 - FILOLOGIA, LETTERATURE E STORIA DELL’ANTICHITÀ 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In 
particolare, negli obiettivi formativi va ripristinato il secondo comma, da “All’interno della Classe” 
a “prevedano questi argomenti”, per confermare la coerenza degli studi di filologia e storia del 
Mediterraneo orientale antico con gli altri che vengono condotti nella Classe. 
 
LM-16 - FINANZA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In 
particolare, negli obiettivi formativi qualificanti relativamente ai tirocini formativi, occorre 
sostituire la parola “prevedono” con le parole “possono prevedere”. 
 
LM-17 FISICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-18 INFORMATICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-19 - INFORMAZIONE E SISTEMI EDITORIALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In 
particolare, si ribadisce quanto già rilevato nella nota aggiuntiva al parere precedentemente reso, 
soprattutto in riferimento all’art. 10 comma 4 del DM 270/04; le modalità di accesso ai corsi a 
numero programmato sono più opportunamente determinate nei bandi che negli ordinamenti, e ai 
sensi della legislazione vigente non sembra opportuna l’eccezione in questo caso introdotta nella 
nota apposta agli obiettivi formativi. Vanno altresì ripristinati, negli ambiti in cui erano 
precedentemente inseriti, i SSD L-FIL-LET/10, L-ART/05, IUS/08. 
 
LM-20   INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA 
Nessuna osservazione 
 
LM-21 INGEGNERIA BIOMEDICA 
Nessuna osservazione 
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LM-22 INGEGNERIA CHIMICA 
Nessuna osservazione 
 
LM-23 – INGEGNERIA CIVILE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
LM-24 – INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
LM-25 INGEGNERIA DELL'AUTOMAZIONE 
Nessuna osservazione 
 
LM-26 INGEGNERIA DELLA SICUREZZA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare dall’Ambito disciplinare Ingegneria della sicurezza e protezione civile, ambientale e 
del territorio siano espunti i settori scientifico-disciplinari 
CHIM/02 - Chimica dell’ambiente e dei beni culturali, 
GEO/05 – Geologia applicata, 
GEO/11 – Geofisica applicata. 
dall’Ambito disciplinare Ingegneria della sicurezza e protezione industriale siano espunti i settori 
scientifico-disciplinari  
CHIM/04 – Chimica industriale, 
ING-IND/27 – Chimica industriale e tecnologica 
 
LM-27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 
Nessuna osservazione 
 
LM-28 INGEGNERIA ELETTRICA 
Nessuna osservazione 
 
LM-29 INGEGNERIA ELETTRONICA 
Nessuna osservazione 
 
LM-30 INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 
Nessuna osservazione 
 
LM-31 INGEGNERIA GESTIONALE 
Nessuna osservazione 
 
LM-32 INGEGNERIA INFORMATICA 
Nessuna osservazione 
 
LM-33 INGEGNERIA MECCANICA 
Nessuna osservazione 
 
LM-34 INGEGNERIA NAVALE 
Nessuna osservazione 
 
LM-35 INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E IL TERRITORIO 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
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LM-36 - LINGUE E LETTERATURE DELL’AFRICA E DELL’ASIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In 
particolare, negli obiettivi formativi sono intervenuti evidenti errori redazionali, con ripetizioni e 
trasposizioni, che vanno corretti. Si approva l’inserimento del SSD L-FIL-LET/14; nella medesima 
linea di ampliamento dell’offerta didattica, si invita a valutare la possibilità in introdurre 
nell’ambito delle Discipline storiche etc. il SSD M-STO/07. 
 
LM-37 - LINGUE E LETTERATURE MODERNE EUROPEE E AMERICANE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In In 
particolare, per evidente errore il SSD L-LIN/19 è stato duplicato nel secondo ambito, invece di 
inserirlo, in aggiunta agli altri, nel primo. 
Nell'ultimo ambito (Discipline linguistico-letterarie etc.), presumibilmente per mero errore 
materiale, sono caduti gli ultimi SSD da M-STO/07 a SPS/14. 
 
LM-38 - LINGUE MODERNE PER LA COMUNICAZIONE E LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 
Nessuna osservazione 
 
LM-39 - LINGUISTICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. In In 
particolare, data la specificità della Classe, appare inspiegabile l'espunzione dei SSD L-OR/07, 08, 
09, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 21, 22. 
 
LM-40 MATEMATICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-41 MEDICINA E CHIRURGIA 
Occorre inserire fra le Attività di Base l’Ambito 
Funzioni biologiche integrate di organi, sistemi e apparati umani con i settori seguenti: 
BIO/09 - Fisiologia 
ING-IND/34 - Bioingegneria industriale 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni 
ING-INF/06 - Bioingegneria elettronica e informatica 
 
Occorre altresì inserire un ulteriore Obiettivo Formativo Qualificante dopo il secondo capoverso 
(vedi parti sottolineate)  
“…..terapeutico e riabilitativo. 
- la capacità di analizzare l’utilità di metodologie preventive e terapeutiche basate sull’attività 
motoria, sull’uso della medicina termale e delle altre forme di intervento legate alla cosiddetta 
medicina del benessere; 
- la conoscenza delle modificazioni fisiologiche ecc…..” 
Ed un relativo Ambito fra le attività Caratterizzanti da inserirsi dopo l’Ambito relativo alla 
Medicina di Comunità così denominato e caratterizzato: 
Medicina delle attività motorie, medicina termale e del benessere 
MED/09 - Medicina Interna 
MED/10 - Malattie dell'apparato respiratorio  
MED/11 - Malattie dell'apparato cardiovascolare  
MED/13 – Endocrinologia 
M-EDF/01 - Metodi e didattiche delle attività motorie  
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M-EDF/02 - Metodi e didattiche delle attività sportive 
MED/50 Scienze tecniche mediche applicate  
Questa modifica rispetto alla delibera CUN precedente si rende utile al fine di includere la le attività 
motorie e le altre tecnologie di prevenzione legate alla medicina del benessere fra le attività 
didattico-formative indispensabili per la cultura del Medico di domani. 
 
LM-42   MEDICINA VETERINARIA 
Nessuna osservazione.  
 
LM-43 METODOLOGIE INFORMATICHE PER LE DISCIPLINE UMANISTICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. In 
particolare nell’ambito: Discipline storiche, giuridiche, artistiche e archivistiche occorre sostituire il 
settore IUS/19 con IUS/20. 
 
LM-44 MODELLISTICA MATEMATICO-FISICA PER L'INGEGNERIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-45 - MUSICOLOGIA E BENI MUSICALI 
Nessuna osservazione 
 
LM – 46 ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA 
Negli Obbiettivi Formativi Qualificanti è indispensabile inserire per maggiore chiarezza le seguenti 
parole sottolineate: 
secondo paragrafo “………….e le anomalie dello sviluppo in età evolutiva  secondo la 
classificazione ecc. …..” 
terzo paragrafo “….. praticare trattamenti conservativi ed endodontici ecc…….” 
Nei seguenti Ambiti delle Attività Caratterizzanti devono essere inseriti i seguenti SSD qualificanti: 
Ambito: Discipline mediche di rilevanza odontoiatrica 
Inserire il SSD - MED/12 Gastroenterologia 
Ambito: Diagnostica di laboratorio 
Inserire il SSD - MED/05 Patologia Clinica 
Ambito: Formazione Interdisciplinare 
Inserire il SSD - M-PSI/08 Psicologia Clinica 
Si ritiene utile, inoltre, sottolineare che, trattandosi di laurea magistrale che passa da corso 
quinquennale a corso esennale sarebbe opportuno, in sede di articolato del DM, introdurre una 
norma che imponesse un inizio contemporaneo in tutti gli Atenei per questa specifica Classe del 
nuovo percorso formativo al fine di evitare difficoltà agli studenti. 
 
LM-47 – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI PER LO SPORT E LE ATTIVITA 
MOTORIE 
Nessuna osservazione 
 
LM-48 – PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E AMBIENTALE  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
 
LM-49 – PROGETTAZIONE E GESTIONE DEI SISTEMI TURISTICI 
Nessuna osservazione 
 
LM-50 - PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI 
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Nessuna osservazione. 
 
LM-51 – PSICOLOGIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-52 RELAZIONI INTERNAZIONALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
 
LM-53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
 
LM-54 - SCIENZE CHIMICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
LM-55 – SCIENZE COGNITIVE 
Nessuna osservazione 
 
LM-56 - SCIENZE DELL'ECONOMIA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare, negli obiettivi formativi qualificanti occorre sopprimere il riferimento al comma 4, 
art. 10 del DM 270/04, nonché quello relativo alle modalità di accertamento di abilità informatiche, 
che appare improprio per una laurea magistrale. Si esprime inoltre contrarietà all’inserimento, 
nell’ambito caratterizzante giuridico, del ssd IUS/06 Diritto della navigazione 
 
LM-57 - SCIENZE DELL'EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E DELLA FORMAZIONE 
CONTINUA 
Nessuna osservazione 
 
LM-58 SCIENZE DELL'UNIVERSO 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
LM-59 – SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA, D'IMPRESA E PUBBLICITA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
LM-60 SCIENZE DELLA NATURA 
Nessuna osservazione. 
 
LM-61  - SCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA.  
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
 
LM-62 SCIENZE DELLA POLITICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
 
LM-63 SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
In particolare occorre togliere il settore SECS-S/04 nell’ “Ambito statistico-quantitativo”, in quanto 
eterogeneo rispetto agli obiettivi formativi della Classe; occorre togliere il settore IUS/06 
nell’ambito giuridico, in quanto insegnamento giuridico non fondamentale inserito tra fondamentali 
della Classe; occorre reinserire il settore SPS/02 nell’ambito “Processi decisionali e organizzativi”. 
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LM-64 - SCIENZE DELLE RELIGIONI 
Occorre  aggiungere all’ambito “Religioni antiche e moderne” i seguenti Settori Scientifici 
Disciplinari: L-OR/21 Lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale, L-OR/22 Lingue e 
letterature del Giappone e della Corea 
 
LM-65 - SCIENZE DELLO SPETTACOLO E PRODUZIONE MULTIMEDIALE 
Nessuna osservazione 
 
LM-66 SICUREZZA INFORMATICA 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 24 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. Nell’ambito delle discipline giuridiche, sociali ed economiche occorre inserire il 
settore IUS/20, sostituire il settore SCES-S/02 con SECS-S/01.  
 
LM – 67 SCIENZE E TECNICHE DELLE ATTIVITA’  MOTORIE PREVENTIVE ED 
ADATTATE 
Nel seguente Ambito delle Attività Caratterizzanti devono essere inseriti alcuni SSD qualificanti: 
Ambito: Biomedico 
Inserire  i SSD - MED/05 Patologia Clinica e MED/28 Malattie odontostomatologiche  
Si suggerisce di ridurre i CFU professionalizzanti da 30 a 20  e di specificare che le strutture presso 
cui essi saranno svolti siano sotto la diretta responsabilità degli Atenei per cui si suggerisce di 
modificare la frase contenuta negli Obiettivi formativi come di seguito:  “A tal fine i laureati 
devono acquisire, in relazione a obiettivi specifici professionalizzanti del corso, adeguate tecniche 
motorie per un numero di CFU non inferiore a 20 mediante tirocinii formativi presso  strutture 
idonee sotto la diretta responsabilità degli Atenei” 
 
LM – 68 SCIENZE E TECNICHE DELLO SPORT 
Nel seguente Ambito delle Attività Caratterizzanti devono essere inseriti alcuni SSD qualificanti:  
Ambito: Biomedico 
Inserire i SSD - MED/04 Patologia generale, MED/05 Patologia Clinica, MED/36 Diagnostica per 
immagini e radioterapia e MED/28 Malattie odontostomatologiche  
 
Si fa inoltre rilevare che è nella Classe LM-68  manca, fra gli Obbiettivi formativi Qualificanti, per 
un mero errore materiale, l’indicazione dei CFU dedicati al Tirocinio che sono inseriti invece nella 
Classe LM-67. 
E’ pertanto indispensabile inserire anche nella Classe LM-68 la frase:  “A tal fine i laureati devono 
acquisire, in relazione a obiettivi specifici professionalizzanti del corso, adeguate tecniche motorie 
per un numero di CFU non inferiore a 20 mediante tirocini formativi presso strutture idonee sotto la 
diretta responsabilità degli Atenei” 
 
LM-69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 
Nessuna osservazione 
 
LM-70 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
 
LM-71. SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA INDUSTRIALE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare nella declaratoria occorre rimettere l’indicazione “per non meno di 10 CFU” per 
quanto riguarda gli insegnamenti dei corsi di laboratorio. 
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All’ambito “Discipline chimiche ambientali, biotecnologiche, industriali, tecniche ed economiche” 
occorre assegnare 10 CFU anziché 15. 
 
LM-72 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA NAVIGAZIONE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-73 SCIENZE E TECNOLOGIE FORESTALI ED AMBIENTALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005. 
In particolare si sottolinea come, forse per mero errore materiale, siano scomparse dall’ambito 
“Discipline forestali ed ambientali” tutti i SSD caratterizzanti l’ambito e la stessa Classe di laurea 
magistrale. Va espunto dall’ambito “Disciplina della difesa e del riassetto del territorio il SSD ING-
IND/09 Sistemi per l’energia e l’ambiente, già presente in altro ambito caratterizzante 
 
LM-74 SCIENZE E TECNOLOGIE GEOLOGICHE 
Nessuna osservazione. 
 
LM-75 - SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-76 – SCIENZE ECONOMICHE PER L'AMBIENTE E LA CULTURA 
Nessuna osservazione 
 
LM-77 SCIENZE ECONOMICO-AZIENDALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
Occorre togliere, nell’ambito caratterizzante giuridico, il ssd IUS/06 Diritto della navigazione. 
 
LM-78 – SCIENZE FILOSOFICHE 
Nessuna osservazione 
 
LM-79 SCIENZE GEOFISICHE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
LM-80 – SCIENZE GEOGRAFICHE 
Nessuna osservazione 
 
LM-81 SCIENZE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
In particolare, occorre reinserire il settore SPS/12 nell’ambito “Discipline giuridiche”, per la sua 
stretta congruenza con gli obiettivi formativi della Classe. 
 
LM-82 - SCIENZE STATISTICHE 
Nessuna osservazione 
 
LM-83 – SCIENZE STATISTICHE ATTUARIALI E FINANZIARIE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
In particolare, tenuto conto della denominazione della Classe (nella quale appare l’aggettivo 
“statistiche”) occorre procedere almeno al riequilibrio tra i CFU riservati all’ambito “Statistico, 
statistico applicato”, incrementandoli da 10 a 15, e quelli riservati all’ambito “Matematica per le 
scienze attuariali e finanziarie”, riducendoli da 20 a 15. 
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LM-84 – SCIENZE STORICHE 
Nessuna osservazione 
 
LM-85 – SCIENZE PEDAGOGICHE 
Si rileva che per errore materiale la denominazione riportata nel sommario non corrisponde a quella 
della Classe. 
 
LM-86 - SCIENZE ZOOTECNICHE E TECNOLOGIE ANIMALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-87 SERVIZIO SOCIALE E POLITICHE SOCIALI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-88 SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
In particolare: occorre togliere il settore M-FIL/01 nell’ambito “Discipline storico-filosofiche”, nel 
quale sono già presenti altri settori filosofici; occorre inserire il settore SPS/02, che costituisce un 
utile ponte tra discipline filosofiche e discipline storiche; occorre togliere il settore MAT/05 
nell’ambito “Discipline matematico-statistiche ed economiche”. L’ambito deve essere inoltre 
denominato: “Discipline statistiche ed economiche”. 
 
LM-89 - STORIA DELL’ARTE 
Nessuna osservazione 
 
LM-90 STUDI EUROPEI 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  
 
LM-91 TECNICHE E METODI PER LA SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005.  
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. 
 
LM-92 - TEORIE DELLA COMUNICAZIONE 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  In 
particolare, l’inserimento, negli obiettivi formativi, della conoscenza di lingue straniere comporta il 
corrispondente inserimento di SSD di lingue fra quelli previsti per le attività didattiche. Il SSD 
FIS/07 non ha attinenze con le finalità formative della Classe e non è quindi opportuno il suo 
inserimento; al contrario si conferma l’opportunità di prevedere la presenza del SSD SPS/02 nel 
secondo ambito. 
 
LM-93 TEORIE E METODOLOGIE DELL'E-LEARNING E DELLA MEDIA EDUCATION 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21. 12.2005. 
Occorre in particolare riportare a 30 il numero di cfu per differenziare corsi di laurea nella 
medesima Classe. Nell’ambito Discipline pedagogiche, psicologiche, sociologiche e filosofiche 
occorre inserire il settore M-FIL/06; nell’ambito delle discipline della comunicazione occorre 
inserire il settore L-LIN/01; nell’ambito delle discipline informatiche occorre togliere il settore 
(peraltro ripetuto due volte) ING-INF/03. 
 
LM-94 - TRADUZIONE SPECIALISTICA E INTERPRETARIATO 
Si ribadisce la validità del precedente parere approvato dal CUN nella seduta del 21.12.2005.  In 
particolare, si ritiene opportuno il ripristino dei SSD L-FIL-LET/13 e 14, per le caratterizzazioni 
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evidenziate dalle loro declaratorie nella direzione degli studi interlinguistici e finalizzati ai processi 
comunicativi connessi con l’operazione del tradurre. 
 
 
2.17 NOTA DEL DIRETTORE GENERALE DOTT. MASIA PROT. N. 219/SEGR/DGU/06 DEL 
6/9/2006 CONCERNENTE DESIGNAZIONE COMPONENTI COMMISSIONE ELETTORALE 
CENTRALE PER RINNOVO CUN – O.M. 2777/2006 (R. DEL 6/9/2006). 
4/10/2006. Il Presidente invita l’aula ad indicare i nomi dei 3 membri per la Commissione Elettorale 
Centrale per rinnovo CUN. 
5/10/2006. Il Consiglio designa i seguenti docenti: 
Prof. Giorgio FELICIANI, ordinario, della Facoltà di Giurisprudenza nell’Università degli studi di 
Milano Cattolica;  
Prof. Paolo BOTTONI, associato della Facoltà di Scienze M.F.N. nell’Università degli studi di 
Roma “La Sapienza”,  
Dott.ssa LONDANI Concetta, ricercatore, Facoltà di Scienze politiche nell’Università degli studi di 
Catania. 
 

2.18 QUESTIONE DELLA PROGRAMMAZIONE 
(NASO). Rinvio. 
 
2.19  RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULL’INCONTRO DEL 19/9/2006 CON I RAPPRESENTANTI 
DEI COLLEGHI CHIAMATI IN ITALIA SULLA BASE DEL PROGRAMMA “RIENTRO CERVELLI” 
5/10/2006. Il Presidente LABRUNA comunica che oggi la Commissione ministeriale per il rientro 
degli studiosi all’estero, su proposta dei Presidenti della CRUI e del CUN, ha deliberato 
all’unanimità, per quanto di propria competenza, la proroga di un anno dei contratti in scadenza ed 
ha invitato il Ministro MUSSI a precisare l’entità dei finanziamento disponibili per l’anno 2007 per 
i nuovi contratti e per il rinnovo di quelli esistenti. 
 

2.20 NOTA DI DUE DOCENTI, PROFF. BORIS PAHOR E ALOJZ REBULA, SULL’ESITO DI UNA  
VALUTAZIONE COMPARATIVA PER UN POSTO DI PROFESSORE DI RUOLO DI II FASCIA DEL 
SETTORE  SCIENTIFICO-DISCIPLINARE L-LIN/12 “SLAVISTICA” BANDITO DALL’UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI  TRIESTE  
(R. del 20/9/2006) (Comitato area 10). 5/10/2006. Riferisce la Cons. PETTINELLI. Presa d’atto. 
 

2.21 NOTA DEL DIRIGENTE GENERALE DOTT. ANTONELLO MASIA PROT. N. 3280 DEL 
25/9/2006 IN MERITO ALLE PROPOSTE DELLA CONSULTA PER L’ISLAM ITALIANAO 

(RUGGIU, MARINI, VIOLANI, SINIGAGLIA)  (R. DEL 26/9/2006). RINVIO. 
 
2.22 NOTA DEL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO PROT. N. 43051 –VII/1 
DEL 20/972006 IN MERITO A PROBLEMATICHE DI INTERESSE GENERALE SU VALUTAZIONE 
COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI 1 POSTO DI ASSOCIATO – FACOLTÀ DI ECONOMIA – 
SETTORE SCIENTIFICO- DISCIPLINARE SECS-P/06 “ECONOMIA APPLICATA” (R. DEL 29/9/2006) 

(COMITATO AREA 13). RINVIO 
 
2.23 NOTA DELLA SIG.RA ROSALIN DOLORES SPAGNUOLO DEL 18/9/2006 CONCERNENTE UN 

QUESITO IN MERITO ALLA VALIDITÀ DELLA LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE 
BIOLOGICHE AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DELLA PROFESSIONE DI INFORMATORE 

SCIENTIFICO (R. DEL 4/10/2006). RINVIO. 
 
 

5. SETTORI SCIENTIFICO-DISCIPLINARI 
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NOTA DEL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PIEMONTE ORIENTALE, 
PROF. PAOLO GARBARINO, PROT. N. 16240 DEL 29/6/2006 CONCERNENTE UNA 
MOZIONE DEL SENATO ACCADEMICO IN MERITO A CRITERI SPECIFICI DI AFFINITÀ 
DEI SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI DEGLI INSEGNAMENTI E DEI DOCENTI 
(PALMIERI) (R. DEL 17/7/2006).  
5/10/2006. “premesso che il CUN ha definito affinità tra settori scientifico- disciplinari ( di 1° e 2° 
livello) ai soli fini della costituzione delle Commissioni giudicatrici delle valutazioni comparative 
()D.M. 4/10/2000);  ritiene che la determinazione di specifici criteri per le definizione delle affinità 
tra i settori scientifico-disciplinari ai fini didattici richieda un approfondito iter di analisi e di 
confronto, che non può essere affrontato attualmente”. 
 
UNIVERSITA’ POLITECNICA DELLE MARCHE – PARERE SU AFFINITÀ DI SETTORI 
(R. del 20/7/2006). Rinvio. 
 
NOTA DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA DEL 22/9/2006 CONCERNENTE LA 
RICHIESTA DI REINTEGRAZIONE DEL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE ING-
INF/06 ALL’INTERNO DELL’ORDINAMENTO  PREVISTO PER LA LAUREA 
MAGISTRALE IN MEDICINA E CHIRURGIA (R. DEL 4/10/2006). 
5/10/2006. Il CUN prende atto. 
 
 
6. COMMISSIONI GIUDICATRICI DEI TITOLI PER LA NOMINA AD ORDINARIO E CONFERMA 

PROFESSORI ASSOCIATI. 
 

6.3 RICHIESTA PARERE BIENNIO DI PROROGA STRAORDINARIATO O CONFERMA 
ASSOCIATO 

 
Area 07 – Scienze agrarie 
AGR/03 - DE MICHELE Andrea (R. del 19/9/2006). 5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 08 – Ingegneria civile e Architettura 
ICAR/14 – Filippo RAIMONDO (R. del 19/9/2006). 4/10/2006 Parere favorevole. 
 
 
6.4 COSTITUZIONE COMMISSIONI GIUDICATRICI CONFERMA PROFESSORI ASSOCIATI (ART. 

23 DPR 382/80). 
 
5/10/2006. Il Consigliere LENZI comunica che sono stati effettuati i sorteggi. 
 
Area 01 – Scienze matematiche 
MAT/05 
 
Area 02 – Scienze fisiche 
FIS/02 
 
Area 13 Scienze economiche e Statistiche 
 SECS-P/07 
SECS-S/01 
(richieste del 19/9/&2006). 
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6.5 SOSTITUZIONI COMMISSIONI GIUDICATRICI CONFERMA PROFESSORI ASSOCIATI (ART. 
23 DPR 382/80). 

 
Area 14 – Scienze politiche 
SPS/14 (R. del 17/5/2006).  
 
 

7. PROFESSORI ASSOCIATI ED ORDINARI. 
 

7.2 PARERE SU PASSAGGIO DI SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE. 
 
Area 04 – Scienze della terra 
Università degli studi di Torino – Facoltà Scienze M.F.N. - BELLUSO Elena, associato confermato, 
dal settore GEO/06 al settore GEO/09(R. del 5/9/2006).  5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 06 – Scienze mediche 
Università degli studi di Milano “Bicocca” – Facoltà Medicina e Chirurgia - GIANNATTASIO 
Cristina, associato confermato, dal settore MED/09 al settore MED/11 (R. del 26/9/2006).  
4/10/2006 Parere favorevole. 
 
Università degli studi di Sassari – Facoltà Medicina e Chirurgia 
- FAEDDA Rossana, associato, dal settore MED/49 al settore MED/14 (R. del 27/9/2006). 
Integrazione documentazione (R. del 4/10/2006).  4/10/2006 Parere favorevole. 
 
Area 10 –Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico -artistiche 
Scuola Normale Superiore di Pisa – Facoltà di Lingua e cultura italiana 
- CIOCIOLA Claudio, ordinario, dal settore L-FIL-LET/12 al settore L-FIL-LET/13 (R. del 
28/9/2006). Integrazione documentazione del 28/9/2006. 4/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 12 – Scienze giuridiche 
Università degli studi di Napoli “Parthenope” – Facoltà Giurisprudenza 
- DE SIMONE Francesco, ordinario, dal settore IUS/01 al settore IUS/03 (R. del 19/9/2006).  
5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 13- Scienze economiche e Statistiche 
Università degli studi di Milano – Facoltà Giurisprudenza 
- PROSPERETTI Luigi, ordinario, dal settore SECS-S/02 al settore SECS-S/06 (R. del 4/10/2006). 
5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Aree 01 e 06 
Università degli studi di Trieste – Facoltà Medicina e Chirurgia 
- TORELLI Lucio, associato confermato, dal settore MAT/08  al settore MED/01 (R. del 
26/9/2006). 4/10/2006 Parere favorevole. 
 
Aree 01 e 13 
Università degli studi di Roma LUISS – Facoltà Economia 
- SCARSINI Marco, ordinario, dal settore MAT/06 al settore SECS-S/01 (R. del 19/9/2006). 
5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Aree 05 e 06 
Università degli studi di Pavia – Facoltà Medicina e Chirurgia 
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- T, associato, dal settore BIO/09 al settore MED/49 (R. del 26/9/2006). Rinvio. 
 
Università dell’Università degli studi del Molise – Facoltà Medicina e Chirurgia 
- O, ordinario, dal settore BIO/09 al settore MED/49 (R. del 3/10/2006). Rinvio. 
 
 

8. RICONOSCIMENTO SERVIZI PRE-RUOLO PRESTATI ALL’ESTERO DA PROFESSORI 
ORDINARI ED ASSOCIATI (ART. 103 DPR 382/80) 

 
Area 01 – Scienze matematiche 
P, associato – Servizio prestato presso CORNELL University, Ithaca, NY, USA; CWI, Olanda; 
SINTEF, Norvegia; SICS, Svezia; Freie Universitat/Technische Universitat/Humblot Universitat, 
Berlino, Germania; K.T.H. (Istituto Reale di Tecnologia) Stockholm, Svezia; BRICS, Università di 
Aarhus, Danimarca (R. del 19/9/2006). Rinvio. 
 
Area 02 – Scienze fisiche 
Z, ordinario. Servizio prestato presso la Divisione di Fisica teorica del CERN di Ginevra (R. del 
28/9/2006). 4/10/2006. Parere negativo.  
BERNASCONI Marco, ordinario. Servizio prestato presso il Max-Planck-Institut fur 
Festkorperforschung di Stoccarda (Germania) (R. del 28/9/2006). 5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 05 – Scienze biologiche 
ROVATI Gianenrico, associato – Servizio prestato presso il National Institute of Health di Bethesda 
(USA) (R. del 19/9/2006).  4/10/2006 Parere favorevole. 
VALTORTA Flavia, associato. Servizio prestato presso la Rockefeller University di New York  
 – Integrazione documentazione (R. del 28/9/2006). 4/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 06 – Scienze mediche 
I, associato. Servizio prestato presso la Facoltà di Medicina della Westfalischen Wilhem Università 
di Muenster (Westfalia, Germania) (R. del 28/9/2006). Rinvio. 
K, associato. Servizio presso la Harvard University, Cambridge, Massachusetts – Integrazione 
documentazione (R. del 28/9/2006).  5/10/2006. Richiesta ulteriore documentazione. 
 
Area 07 – Scienze agrarie e veterinarie 
M, associato. Servizio prestato presso la Facoltà di Agraria di Afgoye  dell’Università Nazionale 
Somala – Integrazione documentazione (R. del 28/9/2006) 5/10/2006. Richiesta di ulteriore 
documentazione. 
 
Area 09 – Ingegneria industriale e dell’informazione 
D, associato. Servizio prestato presso l’Università del New Mexico (R. del 28/9/2006)  
Nota integrativa dell’Università degli studi di Trento in merito al Prof. C (R. del 4/10/2006). 
Rinvio per entrambi. 
 
Area 10 –Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico –artistiche 
P, ordinario. Servizio prestato presso l’Università di Barcellona (R. del 28/9/2006).  
P, associato. Servizio prestato presso il Museo di Scienze naturali di Vienna (R. del 28/9/2006).  
Rinvio per entrambi. 
 
Area 11 – Scienze storiche, filosofiche pedagogiche e psicologiche 
D, associato confermato – Servizio prestato presso l’Università Sorbona di Parigi – Richiesta 
riesame (R. dell’11/7/2006). Richiesta di ulteriore documentazione  
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S, associato. Servizio prestato presso Centre National de la Recherche Scientifique di Parigi (R. del 
28/9/2006). Rinvio. 
M associato. Servizio prestato presso l’International Social Scienze Council Vienna e presso Vrije 
Universiteit Brussel a Bruxelles (R. del 28/9/2006).  
5/10/2006. Richiesta di ulteriore documentazione. 
 
Area 12 – Scienze giuridiche 
FORNASARI Gabriele, ordinario – Servizio prestato presso l’Università di Goettingen (Germania) 
e presso il Max plance-Institut (Germania). 5/10/2006. Parere favorevole.  
 
Area 13 – Scienze economiche e Statistiche 
Paolo GHIRARDATO, ordinario, Servizio prestato presso il California Institute of Technology  
Division of Humanities and Social Sciences (R. del 19/972006). 5/10/2006. Parere favorevole.  
 
Area 14 – Scienze politiche 
G, associato, Servizio prestato presso il CREPCO, Università de Provence (R. del 2/8/2006). 
5/10/2006. Richiesta di ulteriore documentazione 
V, associato. Servizio prestato presso la Nato - USA – Integrazione documentazione (R. del 
28/9/2006). Rinvio. 
S, associato. Richiesta di precisazione in merito al parere espresso in data 15/6/2006 (R. del 
28/9/2006). Parere già reso.  
 
Aree 10 e 11 
M, associato – Servizio prestato presso l’Università di Berna. 5/10/2006. Parere negativo perché 
trattasi di borsa. 
 
 

9. CHIAMATE PER CHIARA FAMA DI STUDIOSI ITALIANI O STRANIERI 
 
5/10/2006. Il Presidente dà la parola al Consigliere DALLA TORRE per relazionare in merito  
all’argomento. 
Si apre una discussione nella quale intervengono più volte i Consiglieri POLVANI, CAPUZZO 
DOLCETTA, NASO, PETTINELLI, RUZZIER, PORCEDDU,  MATTEUCCI, oltre il Presidente 
LABRUNA e il Relatore Prof. DALLA TORRE. 
Il Consigliere DALLA TORRE dà lettura ella bozza di mozione che il Consiglio  approva 
all’unanimità nel testo di seguito trascritto: 
“Il CUN, considerate le fattispecie concrete di chiamate dirette ex art. 1, comma 9 della legge n. 
230 del 2005 sino ad ora pervenute al CUN per il prescritto parere; ritenuto di dover precisare,a l 
fine di garantire chiarezza e parità di trattamento, quanto di propria competenza nella valutazione 
della sussistenza del requisito dato dall’aver “conseguito all’estero una idoneità accademica di 
primo livello” a quello di  professore ordinario e associato”, invita gli Atenei a dichiarare 
esplicitamente nelle delibere di chiamata diretta la qualifica che il chiamando ha conseguito 
nell’ordinamento universitario straniero, espresse con precisi termini linguistici di questo, 
rimanendo alla esclusiva competenza del CUN valutare di volta in volta la rispondenza della 
qualifica dichiarata con la figura dell’ordinario e dell’associato nell’ordinamento italiano”. 
 
Area 06 – Scienze mediche 
P – Proposta dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza” di chiamata per chiara fama nel 
settore scientifico-disciplinare MED/20sul posto di professore ordinario  
(R. del 19/9/2006) (PINCHERA-LENZI). Rinvio. 
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Area 12 – Scienze giuridiche 
P, ordinario – Proposta di chiamata diretta per chiara fama nel settore scientifico-disciplinare 
IUS/12 (diritto tributario) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria (disponibilità finanziaria per la relativa copertura a valere sui punti organico della 
programmazione triennale del fabbisogno del  personale docente della Facoltà di cui all’art. 1, 
comma 105 della legge n. 311/2004) (R. del 9/3/2006) (DALLA TORRE-LA BRUNA). 5/10/2006. 
Parere negativo con delibera. 
 

9.1 CHIAMATE DIRETTE DI STUDIOSI ITALIANI O STRANIERI 
 
Area 01 – Scienze matematiche 
FABER Wolfgang, associato – richiesta dell’Università degli studi della Calabria sul posto di II 
fascia nel settore scientifico-disciplinare INF/01 (Informatica)(CONTE-DALLA TORRE) (R. del 
12/2006). Integrazione documentazione da parte dell’Università della Calabria (R. del 13/6/2006). 
5/10/2006. Parere favorevole. 
“Il CUN osserva che il dr. Faber ha recentemente conseguito la “Habilitation” presso la Technische 
Universität Wien, dove lavora dal 1/10/1999 con la qualifica di “vollbeschäftigter 
Universitätassistent”, comparabile a quella di ricercatore universitario a tempo pieno. Tale contratto 
è previsto fino al settembre 2011. 
Il CUN ritiene che il titolo di “Habilitation” sia equiparato a una idoneità alla docenza universitaria 
di livello pari a professore associato. 
Il CUN rileva, altresì, che il dr. Faber ha svolto ricerca di livello molto buono nel campo della 
programmazione logica, sia dal punto di vista teorico metodologico sia da quello applicativo in 
svariati campi dell’informatica (intelligenza artificiale, data base, ragionamento automatico, 
linguaggi di specifica, ). Ha pubblicato su riviste molto prestigiose (tra cui, Artificial Intelligence, 
ACM Transactions, Journal of Computer and System Sciences, JAIR, TPLP, etc. – considerate, 
dalla comunità scientifica, di ottimo livello nel settore in cui opera). Ha raggiunto una buona 
visibilità nella comunità scientifica nazionale e internazionale, testimoniata dalla partecipazione a 
svariati comitati di programma; conta inoltre numerose citazioni nella letteratura scientifica 
pertinente.  Il CUN esprime pertanto parere favorevole alla proposta di chiamata diretta”. 
 
Area 04 – Scienze della terra 
M, associato - Proposta di chiamata diretta di professore associato nel  settore GEO/04 (Geografia 
fisica e geomorfologia) con il contributo a carico del bilancio  dell’Ateneo (R. del 22/2/2006) 
(Relatore MATTEUCCI-DALLA TORRE). 
Integrazione documentazione da parte dell’Università Politecnica delle Marche (R. del 6/9/2006). 
Nota integrativa dell’Università Politecnica delle Marche del 22/9/2006  (R. del 26/9/2006. 
5/10/2006. Parere negativo con delibera. 
 
W, ordinario – Richiesta della Facoltà di Scienze M.F.N. dell’Università degli studi di Bologna di 
chiamata diretta sul posto di I fascia nel settore scientifico-disicplinare GEO/01 “Paleontologia e 
Paleoecologia” (R. del 26/9/2006) (MATTEUCCI-DALLA TORRE). Breve discussione e rinvio. 
 
Area 05 – Scienze biologiche 
QUATTRONE Alessandro, associato – Richiesta della Facoltà di Scienze M.F.N.  dell’Università 
degli studi di Trento come professore di II fascia nel settore scientifico- disciplinare BIO/13 (R. del 
22/5/2006) (DALLA TORRE-PALMIERI).  Nota integrativa dell’Università degli studi di Trento 
rot. n. 15852 del 10/8/2006 (R. del 26/9/2006).  5/10/2006. Parere favorevole con delibera 
 
J, associato – Proposta di chiamata diretta dell’Università degli studi di Trento  sul posto di ruolo di 
II fascia nel settore scientifico-disciplinare BIO/19 (R. del 27/6/2006)  (DALLA TORRE-
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RUZZIER). Nota integrativa dell’Università degli studi di Trento prot. n. 15852 del 10/8/2006. (R. 
del 26/9/2006). 5/10/2006. Parere negativo perché la qualifica ricoperta all’estero di “Master 
Amstart” non é parificabile all’idoneità a professore associato. 
 
P, associato – Richiesta dell’Università di Pisa sul posto di ruolo di II Fascia nel settore scientifico-
disciplinare BIO/06 (R. del 24/7/2006) (DALLA TORRE-RUZZIER). Manca la dichiarazione 
dell’Ateneo del 10%. Nota integrativa dell’Università di Pisa Prot. 14301 del 31/9/2006 5/10/2006. 
Parere negativo in quanto non risulta acquisita una idoneità accademica corrispondente a quella di 
professore associato. 
 
F, associato. Richiesta dell’università di Pisa sul posto di ruolo di II fascia nel settore scientifico-
disciplinare BIO/04 (R. del 24/7/2006) (DALLA TORRE- RUZZIER).Manca la dichiarazione 
dell’Ateneo del 10%. 5/10/2006. Parere negativo in quanto non risulta acquisita una idoneità 
accademica corrispondente a quella di professore associato. 
 
F, associato – Richiesta dell’Università di Pisa sul posto di ruolo di II fascia nel settore scientifico-
disciplinare BIO/18 (R. del 24/7/2006) (DALLA TORRE-RUZZIER). Manca la dichiarazione 
dell’Ateneo del 10%. 5/10/2006. Parere negativo in quanto risultano carenti i requisiti del possesso 
di idoneità  acquisito all’estero. 
 
Area 06 – Scienze mediche 
GIARDINO Ida, associato – Proposta dell’Università di Foggia di chiamata diretta sul  posto di 
professore associato per il settore scientifico-disciplinare MED/46 “Scienze tecniche do medicina di 
laboratorio” (R. del 2/8/2006). Nota integrativa dell’Università degli studi di Foggia Prot. n. 29584 
– Un/1 del 26/9/2006 (R. del 28/9/2006). Nota integrativa dell’Università degli studi di Foggia Prot. 
n. 29584 – Un/1 del 26/9/2006 (R. del 28/9/2006).  5/10/2006. Parere favorevole con delibera. 
 
Z, ordinario. Richiesta della Facoltà di Medicina dell’Università degli studi di Trieste sul posto di I 
fascia nel settore scientifico-disciplinare MED/19 “Chirurgia plastica” (R. del 28/9/2006) 
(PINCHERA-DALLA TORRE). Breve discussione e rinvio. 
 
Area 08 – Ingegneria civile e Architettura 
L, associato – Proposta di chiamata a professore di ruolo di II fascia per il settore scientifico-
disciplinare ICAR/14 (R. del 19/6/2006) (LABRUNA-CORSANEGO). Manca la dichiarazione 
dell’Ateneo del 10%.  
P, associato – Proposta di chiamata diretta sul posto di ruolo di II fascia nel settore scientifico-
disciplinare ICAR/18 (R. del 27/6/2006) (CORSANEGO-DALLA TORRE) Manca la dichiarazione 
dell’Ateneo del 10%. Nota integrativa dell’Università degli studi del Molise Prot. n. 3448 del 
27/9/2006  (R. del 28/9/2006). 
T, ordinario – Richiesta della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli studi di Bologna di 
chiamata diretta sul posto do ruolo di I sfascia nel settore scientifico- disciplinare ICAR/18 “Storia 
dell’architettura” (R. del 26/9/2006)(DALLA TORRE-CORSANEGO). 
Breve discussione e rinvio per tutti. 
 
Area 09 – Ingegneria industriale e dell’informazione 
W – Richiesta della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli studi di Brescia come professore di I 
fascia nel settore scientifico-disciplinare ING-INF/02 (R. del 23/5/2006) (NASO-DALLA TORRE).  
C – Richiesta della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli studi di Trento come professore 
ordinario nel settore scientifico-disciplinare ING-INF/03 (R. del 23/5/2006) (NASO-DALLA 
TORRE). Nota integrativa dell’Università degli studi di Trento Prot. n. 15852 del 10/8/2006  (R. del 
26/9/2006). 
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O, ordinario – Richiesta dell’Università di Trento sul posto di ruolo di I fascia nel settore 
scientifico-disciplinare ING-INF/01 (R. del 24/7/2006) (DALLA TORRE-NASO).  
Nota integrativa dell’Università degli studi di Trento Prot. n. 15852 del 10/8/2006 (R. del 
26/9/2006). 
M - Richiesta della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli studi di Udine di chiamata diretta sul 
posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare ING-IND/14 “Progettazione meccanica e 
costruzioni di macchine” (R. dle 26/9/2006)  (DALLA TORRE-NASO). 
P - Richiesta della Facoltà di Ingegneria dell’Università degli studi di Palermo di chiamata diretta 
sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare ING-IND/14 “Progettazione meccanica e 
costruzioni di macchine” (R. dle 26/9/2006) (DALLA TORRE-NASO). 
Breve discussione e rinvio per tutti. 
 
Area 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche  
B, associato- Richiesta dell’Università di Macerata sul posto di II Fascia nel settore scientifico-
disciplinare L-ANT/07 (R. del 24/7/2006) (LABRUNA-PETTINELLI). Nota del Rettore Prof. 
Roberto Sani di integrazione documentazione prot. n. 12050 del 28/8/2006. Breve discussione e 
rinvio. 
 
D - Richiesta della Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università degli studi di Napoli 
“L’Orientale” di chiamata diretta sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare L-ART/05 
“Discipline dello spettacolo”(R. del 26/9/2006). (DALLA TORRE-PETTINELLI). Breve 
discussione e rinvio. 
SCHULZE-BUSACKER, ordinario - Richiesta della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università  
degli studi di Paviadichiamata diretta sul posto di I fascia nel settore scientifico-disciplinare  L-
LIN/04 “Lignua e traduzione – Lingua francese” (R. dle 26/9/2006) (DALLA TORRE-
PETTINELLI). 5/10/2006. Parere favorevole con delibera. 
M - Richiesta della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università degli studi dell’Aquila di chiamata 
diretta sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare L-FIl-LET/04 “Lingua e letteratura 
latina” (R. dle 26/9/2006) (DALLA TORRE-PETTINELLI). Breve discussione e rinvio. 
STEINGRABER Stephan, associato – Richiesta della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università 
degli studi di Roma Tre sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare L-ANT/06 
“Etruscologia e antichità italiche) (R. del 28/9/2006) (PETTINELLI-DALLA TORRE). 5/10/2006. 
Parere favorevole con delibera. 
 
Area 13 – Scienze eocnomiche e Statistiche 
Eva RICCOMAGNO, associato – Richiesta della Facoltà di Scienze M.F.N. dell’Università degli 
studi di Genova sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01 (R. del 
15/9/2006) (FERRARIS-DALLA TORRE). 5/10/2006. Parere favorevole con delibera. 
BRUSCO Sandro, ordinario - Richiesta della Facoltà di Scienze politiche dell’Università degli studi 
di Milano sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01 “Economia  politica” 
(DALLA TORRE-FERRARIS) (R. del 25/9/2006). 5/10/2006. Parere favorevole con delibera. 
M, ordinario – Richiesta della Facoltà di Economia dell’Università di Bologna  di chiamata diretta 
sul posto di ruolo di I fascia nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01 “Economia politica” 
(DALLA TORRE-FERRARIS). Breve discussione e rinvio. 
 
Area 14 – Scienze politiche e sociali 
WAGNER Peter – Richiesta della Facoltà di Sociologia dell’Università degli studi di Trento  come 
professore ordinario nel settore scientifico-disciplinare SPS/07 (R. del 22/5/2006). (DE NARDIS-
DALLA TORRE-GRILLI-FEBBRAJO). Nota integrativa dell’Università degli studi di Trento Prot. 
n. 15852 del 10/8/2006 (R. del 26/9/2006). 5/10/2006. Parere favorevole con delibera. 
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S, associato – Richiesta della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Firenze come 
professore associato nel settore SPS/08 (R. del 31/5/2006). Nota integrativa dell’Università degli 
studi di Firenze (R. del 27/9/2006).Integrazione di documentazione (R. del 13/6/2006) (DE 
NARDIS-DALLATORRE). P.M. 
Richiesta del Dott. di attenta valutazione della delibera del 15/3/2006 del Consiglio di Facoltà di 
Scienze della formazione dell’Università degli studi di Firenze di copertura a posto di professore di 
II fascia SPS/08 tramite chiamata diretta (R. del 12/6/2006). 
Manca la dichiarazione dell’Ateneo del 10% e la deliberazione del Senato accademico.  
Breve discussione e rinvio. 
C, associato – Richiesta della Facoltà di Scienze sociali dell’Università di Chieti come professore 
associato nel settore SPS/07 “Sociologia generale” (R. del 13/6/2006) (DALLA TORRE-GRILLI). 
Manca la dichiarazione dell’Ateneo del 10%.  Nota integrativa dell’Università degli studi di Chieti 
Prot. n. 3449 del 27/9/2006 (R. del 28/9/2006). Breve discussione e rinvio. 
FRANCHINO Fabio, associato – Richiesta della Facoltà di Scienze politiche dell’Università  degli 
studi di Milano sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare SPS/04 (Sciene a politica” 
(DALLA TORRE-GRILLI) (R. del 20/7/2006). Nota integrativa dell’Università degli studi di 
Milano Prot. n. del /9/2006. 5/10/2006. Parere favorevole con delibera. 
T - Richiesta della Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università degli studi di Napoli 
“L’Orientale” di chiamata diretta sul posto di II fascia nel settore scientifico-disciplinare SPS/08 
“Sociologia dei processi culturali” (R. del 26/9/2006) (DALLA TORRE-DE NARDIS). Breve 
discussione e rinvio. 
 
 

10. RICERCATORI UNIVERSITARI 
 

10.1.3 SOSTITUZIONI COMMISSIONI CONFERMA IN RUOLO RICERCATORI UNIVERSITARI. 
 
Area 07 – Scienze agrarie e veterinarie 
AGR/10 – ARCIDIACONO Claudia (R. del 25/7/2006) (sorteggio effettuato). 
 

10.2 RICONOSCIMENTO ED EQUIPARAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI ALL’ESTERO. 
 
Area 03 – Scienze chimiche 
C (R. del 19/9/2006). 4/10/2006 Parere negativo in quanto non si configura come attività 
riconoscibile ai sensi dell’art. 103 del DPR 382/80. 
B (R. del 26/9/2006). 4/10/2006 Parere negativo in quanto l’Istituto non ha mai stipulato un 
rapporto di lavoro come si evince dalla documentazione presentata. 
 
Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
SPAGNOLO CARLO (R. del 31/5/2006). 5/10/2006. Parere favorevole.  
P (R. del 2/8/2006). 5/10/2006. Si conferma il parere negativo perché non vi sono ulteriore elementi 
utili ad esprimere diverso parere. 
  
Area 13 – Scienze economiche e statistiche 
VALENTE MARCO (R. del 19/972006). Rinvio. 
 
10.4 TRASFERIMENTO E CAMBIO SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE DEI RICERCATORI 

UNIVERSITARI. 
 
Area 01 – Scienze matematiche 
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DE VITO Ernesto, ricercatore confermato, dal settore MAT/05 al settore MAT/06 (R. del 
4/10/2006). 5/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 06 – Scienze mediche 
GARACI FRANCESCO GIUSEPPE, ricercatore non confermato, dal settore MED/36 al settore 
MED/50 (R. del 2/8/2006). 4/10/2006. Parere non favorevole in attesa della conferma in ruolo. 
ROSSI FLORA, ricercatore confermato, dal settore MED/17 al settore MED/42 (R. del 26/9/2006). 
4/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 08 Ingegneria vivile e Architettura 
LA ROCCA Francesca, ricercatore confermato, dal settore ICAR/12 al settore ICAR/13 (R. del 
3/10/2006). 4/10/2006. Parere favorevole. 
 
Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
T ricercatore confermato, dal settore MED/25 al settore M-PSI/08 (R. dell’117/2006). Rinvio. 
 
 

11. DOTTORATI DI RICERCA 
 

11.4 RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DEL DOTTORATO DI RICERCA O ANALOGA 
QUALIFICAZIONE ACCADEMICA CONSEGUITA ALL’ESTERO (ART. 74 DPR 382/80). 

 
Area 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 
E (R. del 4/10/2006). Rinvio. 
 
Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
M (R. del 27/6/2006). Rinvio.  
CAPRARA MARIAGIOVANNA (R. dell’11/7/2006). 5/10/2006. Parere favorevole già reso. 
 
 

13. MODIFICHE DI STATUTO RIGUARDANTI FACOLTA’ E CORSI DI LAUREA 
 
Nota del Presidente della Federazione Nazionale dei Collegi delle Ostetriche, Maria  Antonietta 
Bianco, prot. n. 2536 del 27/6/2006 in merito alla tabella XXXIX –ter Corso di Diploma 
Universitario in Scienze infermieristiche (R. del 12/7/2006).  Rinvio. 
 

13.1 ISTITUZIONE DELLA FACOLTÀ, CORSI DI LAUREA E DI INDIRIZZO. 
COMMISSIONI II E III + COMITATI COMPETENTI 

 
Nota del Presidente dell’Ordine degli psicologi della Toscana, Dr.ssa Sandra VANNONI, prot. n. 
2209 del 7/7/2006 concernete l’istituzione del corso di laurea in “Scienze e tecniche di psicologia 
della salute” presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’università degli studi di Pisa . 
5/10/2006. il CUN prende atto. 
 
Bari - Richiesta di istituzione del corso triennale in “Sviluppo e protezione delle produzioni  agrarie 
in regime sostenibile” (Classe 20) in collaborazione con l’Università Agricola di Tirana (R. del 
27/9/2006). Rinvio. 
 
Lecce – Istituzione Facoltà Ingegneria aerospaziale – Integrazione documentazione (R. del 
27/9/2006). Parere già espresso nella seduta del 14 settembre u.s. 
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Bari – Istituzione della II facoltà di Economia, di Giurisprudenza e di Scienze M.F.N. (R. del 
4/10/2006). 5/10/2006. Parere favorevole. 
 

13.3 ALTRE MODIFICHE DI STATUTO 
COMMISSIONI II E III + COMITATI COMPETENTI 

 
L’Aquila - Modifica all’art. 33 della parte generale del Regolamento didattico d’Ateneo (R. del 
2/8/2006). 5/10/2006. Parere reso. 
 
Nota dell’Accademia italiana di Scienze forestali del 22/9/2006 in merito alla Classe delle  lauree 
magistrali LM-73 in Scienze e Tecnologie forestali e ambientali  (R. del 26/9/2006). 5/10/2006. Il 
CUN prende atto. 
 
Nota dei portavoce del Coordinamento Nazionale delle Conferenze dei Presidi (Interconferenza) 
Proff. Mario MORCELLINI e Andrea STELLA in merito alla richiesta di ripristinare la proposta 
approvata dal Tavolo tecnico relativa alla classe LM42 Medicina veterinaria (R. del 4/10/2006). 
5/10/2006. Il CUN prende atto. 
 
Nota del Prof. Giovanni Bovio (e di atri docenti che aderiscono) Prot. n. 3676 del 21/972006 
concernente la classe delle lauree magistrali LM73 in Scienze e Tecnologie forestali e ambientali 
(R. del 4/10/2006). 5/10/2006. Il CUN prende atto. 
 
Bari – Classe 20 (Sviluppo e protezione delle produzioni agrarie in regime sostenibile) (R. del 
27/9/2006). Rinvio. 
 

LAUREE SPECIALISTICHE   P.M. 
 
 

14. SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 
 
Nota del Dott. Vittorio Luigi MARRE’ BRUNENGHI Prot. n. 3251 del 13/9/2006  concernente 
richiesta tipologia Specializzazione in base al decreto del 31.10.1991 del Ministero dell’Università e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologia di concerto con il  Ministero della Sanità (R. del 19/972006) 
(Comitato area 06). 4/10/2006. Riferisce il Consigliere LENZI. Parere favorevole alla 
equiparazione.. 
 
Nota del Dirigente generale Dott. Antonello Masia Prot. n. 3303 del 27/9/2006 in merito a Titoli di 
specializzazione in “Chirurgia dell’apparato digerente ed endoscopia digestiva chirurgica” e 
“Gastroenterologia ed endoscopia digestiva” (R. del 3/10/2006). 4/10/2006. Parere favorevole alla 
equiparazione della Scuola di “Chirurgia dell’apparato digerente ed endoscopia digestiva” con 
quella di “Chirurgia dell’apparato digerente” e della Scuola di “Gastroenterologia ed endoscopia 
digestiva” con quella di “Gastroscopia”. 
 
 

15. RICHIESTA EQUIPOLLENZA DIPLOMI DI LAUREA E DIPLOMI UNIVERSITARI. 
 
15.1 Equipollenza della laurea quinquennale in ingegneria per l’ambiente ed il territorio con la 
laurea triennale in Ingegneria della sicurezza e protezione ai fini dell’individuazione della capacità e 
dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e 
protezione dei lavoratori a norma dell’art. 21 della legge 1° marzo 2002, n. 39 e dell’art. 2, comma 
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6°, del Decreto Legislativo 23.6.2003, n. 195 – Dott. FONTANA Gabriele (R. del 27/9/2006) 
(Commissione ad hoc). 4/10/2006 Parere favorevole. 
 
15.2 Nota del Dirigente Dott.ssa Teresa CUOMO prot. n. 1661 del 29/9/2006 di richiesta di parere 
su equipollenze lauree – Ingegnere C, in possesso della laurea in Ingegneria gestionale in base alla 
quale ha ottenuto supplenze del CSA di Milano chiede di poter accedere all’insegnamento della 
Classe 20/A per la quale è richiesto il possesso del Diploma di laurea in Ingegneria meccanica (R. 
del 3/10/2006). Rinvio 
 
15.3 Nota del Dott. MAGNINI Tiziano del 25/9/2006 in merito alla discussione presso la VII 
Commissione Cultura Scienze e Istruzione della Camera su “Abrogazione dell’articolo 1 septies del 
decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250 convertito con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 
27, in materia di equipollenza del diploma di laurea in Scienze motorie al diploma di laurea in 
fisioterapia” (R. del 4/10/2006) (COMMISSIONE AD HOC + MATTEUCCI).  5/10/2006. Il CUN 
prende atto. 
 
 
16. RICONOSCIMENTO DIPLOMA DI LAUREA AI FINI DELL’ART. 4 DEL DECRETO LEG.VO N. 

178/91 + ART. 52 DECRETO LEG.VO N. 219 DEL 24/4/2006.  
Area 03 – Scienze chimiche 
LIETO Luigi – Laurea in Chimica (R. del 4/10/2006). 5/10/2006. Parere favorevole. 
 

17. RICONOSCIMENTO DEL TITOLO DI ARCHITETTO D.L. 129/92. 
Area 08 – Ingegneria civile e Architettura 
FELICI ALESSANDRA – titolo conseguito in Francia (R. del 4/10/2006). 
PARTHENIOU OLGA – Titolo conseguito in Grecia (R. del 4/10/2006). 
4/10/2006 Parere favorevole per entrambi. 
 

19. RICONOSCIMENTO DIPLOMA DI LAUREA AI FINI DELL’ARET. 15 DEL D. LEG.VO 119/92 
Area 03 – Scienze chimiche 
BIGLIARDI Katya – Laurea in Chimica e Tecnologia farmaceutica. (R. del 26/9/2006). 
4/10/2006 Parere favorevole. 
 

23. RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DI TITOLI ACCADEMICI PONTIFICI 
Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
GIULIANO Leonardo – Licenza in S. Teologia (R. del 19/9/2006). 
NESTOLA Salvatore – Licenza in S. Teologia (R. del 26/9/2006). 
NICOLI Letizia – Licenza in S. Teologia (R. del 27/9/2006). 
SCIARRINO CALOGERO – Baccalaureato in S. Teologia (R. del 4/10/2006). 
5/10/2006. Parere favorevole per tutti. 
 

25. RICONOSCIMENTO LAUREA IN PSICOLOGIA (ART. 30 LEGGE 18/2/2989, N. 56) 
Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
SKARZYNSKA Bustina Aleksandra (R. dell’8/9/2006). 5/10/2006. Parere favorevole. 
 
 

26. LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46 – NORME PER LA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI – 
RICONOSCIMENTO REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI. 

Area 01 – Scienze matematiche 
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Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per il Commercio le Assicurazioni  e i 
Servizi richiesta in merito all’abilitazione della laurea triennale in Informatica  (R. del 4/10/2006). 
Rinvio. 
 

27. ISCRIZIONE RUOLO DELGI AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO 
Area 13 – Scienze economiche e Statistiche 
LAINO Luca - Laurea in Scienze della Comunicazione (R. del 26/9/2006).  Rinvio. 


